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DECIMO IL PAESE DI FRO NTE ALLA MINACCIA DI UN AUM ENTO DEI PREZZI 

anniversario Primi contrasti politici 

Dicci anni or sono l'esercito II ' | m ■ III m 

«SsS sulla svalutazione della moneta 

Da quei giorni cnminciaronp sei --—— — - . .—-■ - ■ -— — -. 

anni rii stingile, di distruzioni, di q• » ». ^ __ . _ _ 

cnt'^asT.ri'^un'r'Irleodia'dMi" P arla «* «n nuovo caso Compiili-Vcmont - Proseguono le 

pi» fortunato. è uscito sen ;rd ripercussioni in Borsa - il governo ricorrerà a un prestito ? 

cerarioni profonde nello -pirito e —_——______ 

nella carne. 

Il tradimento dei partiti social- ncer azza che da qualche tem- ulva negoziato a quota 646 mentre guardandosi bene dallo smentire la che «il Tempo» abbia pubblicato 
democratici ne fu la prima causa. J*, 0 e J, a l )OSS ,e osservare negli am- come abbiamo già rilevato — 11 svalutazione della lira negli stessi ieri mattina un articolo di un gtor 
Dopo la prima guerra mondiale le . *>°' erna Ivi dl tronte alla al- cambio precedente era 690-600 termini con cui 11 Ministro Fella to nalista notorlamenta amico del Pre¬ 
masi lavoratiici in tutti i paesi ternaZ.? 7 Jl.rTvata ,!i 81 rafforzava cosi ,a voce chB aveva f «tto soltanto poche settima Udente della Repubblica Einaudi, a 

europei avrebbero potuto abbatte- provvlsamente negli ultimi giorni. dielro 1 annur, clo del «popolo» si ne fa dinanzi al Parlamento proposito delle oscillazione della 

re il regime capitalista, prendere il E' impressione generale che 11 Pre- nascondesse una nuova manovra spe- La presa di posizione del Go\ern< nostra moneta 

potere e cominciare a costruire la Ridente del Consiglio al suo rientro culat, ' a del finanzieri democristiani non può quindi aver soddisfatto nes - mim.nln 

società socialista. Scheidcinan, Se- a Roma — annunciato per lunedi e facevano varie congetture a prò- suno Sintomatico Particelo di fon circolazione in aumento 

vering e Braun in Germunia 8 * troverà di fronte ad * un poslto del misterioso C. C., autore do pubblicato ieri mattina dal «Mes t Qj^ re a j fattori psicologici, seri- 
Blum c JoilliHUX in Francia, Tu- Vero * l ,r °l ,rl ° mutamento dell'atr dell’articolo « Se si andrà a fondo saggero », organo solitamente uftì ve t j, Tempo , ci sono fattori assai 
rnii o n'Amirnm. in Iinlin’ nnn mosfera politica che egli aveva la- — ai diceva ieri a Montecitorio r— cio ‘’° del Viminale In cui, a prò plù concreti. Nel suo bollettino 

nuovo l'oslto della svolutazlone. si legge: num ero 97. del 30 agosto. l'Agenzia 


il dui: ottobre 

“HfO AULA CIIEBB A,.! 

Appello del Comitato del Congresso Mondiale dei partigiani 
della pace per una manifestazione in tutti i paesi del mondo 


rati e D'Arngona in Italia non “»*/ era po'Ulca che egli aveva la- - si diceva ieri a Montecitorio 
vollero. Noske soffocò nel sangue “‘“t® •* momento dl anda ™ »" v ‘>- ■» finirti con lo scoprire un nu 


vollero. INosKe sol loco nel sangue 
i moti comunisti tedeschi utili/- e BKatura. 

zando i nuclei di guardie bianche ctò che co| P ,8Ce particolarmente l 
che poi cacciarono, a calci nel se- «tornaiIsti che frequentano 11 Vimi- 
deie, i socialdemocratici dalle nale è lB ra P ldl tà con cu» questa 


« Dopo due anni sarebbe nuova Economia e Finanziaria ha pubbll- 
rnente aperta la corsa all'inflazione. C ato il consueto quadro della clr- 
agli aumenti del prezzi, cui terreb colazione Da ouesto quadro risulta 


caso CampiUl e Vanonl ». * Dopo due anni sarebbe nuova Economia e Finanziaria ha pubbll- 

.. . n „ mente aperta la corsa all'inflazione. C ato il consueto quadro della clr- 

Il misterioso C.C. agli aumenti del prezzi, cui terreb colazione Da ouesto quadro risulta 

Alla luce di questa situazione van- ** ro dietro In un vano insegulmen- che la circolazione complessiva ita- 

* .. .. . . . > . i , « , a _» l dii 


noltrone ministeriali in favore rii nuova fase »! va sviluppando e — no viste e giudicate le prese dl po- to 1 salari e gli stipendi. Non si liana al /51 luglio 1949 era dl 944 

Hitler fn Itali» « cneialrifnrmict! com# avviene In ogni situazione cri- sizlone dei giornali governativi dl comprende come, innanzi a prospetti- miliardi abbondanti, contro 854 mi- 

f ino rana? di imneJ?;!r t,ca ~ » moltiplicarsi dl voci ca- Ieri II «Popolo», con Insigne faccia ve così paurose, i dirigenti resoon- lla f dl ^arsl del 31 luglio 1948 Nel 

furono capaci di ìmped re .a ri- t as tr 0 flcbe, dl indiscrezioni e dl con ‘osta, dopo aver gettato 11 sasso ten- «abili non abbiano reagito con viso- 50 ° mas ® di lu8ll ° f!n coincidenza, 

votazione socialista, ma poi. di trastl u, d , nascondere la mano, accusan 8 cioè. cod 11 movimento mondiale 

fronte al fascismo — sanguinoso E . un fattQ _ ho . . do la stampa dl sinistra dl « specu- rosa : ^fermezza » ai ribasso) la circolazione è aumen- 

consolidamento del regime capi- parla che della ayamuzlone de na «azioni politiche» al danni della * Non * l com,)r * nde * dica « n . tata dl quasi 40 miliardi. Ancora: 11 

talisla — seppero solo predicare u ra rispetto al dollaro e delie ri- moneta nazionale Ma, a parte la M « ssa SE*ro »• Noi comprendiamo Ministro Pella annunziò che 11 conto 

la rassegnazione e la speranza percussioni che il precipitoso an- puerilità di una simile manovra, ciò inissimo quanto el è dl losco, dl del Tesoro presso la Banca d'Italia 

nella saggezza monarchica. La nuncio del «Popolo» sta avendo In che colpisce nel comunicato gover- vergognoso In tutte queste mano si e^a praticamente stabilizzato sul 

vittoria del socialismo sarebbe co- Borsa. All’apertura delia giornata ri- nativo diramato alla stampa ieri vro Italiane ed estere promosse con- 70 miliardi. Ora, se le nostre in¬ 
stata qualche anno di lotte e di sultava c&e la lira aveva subito sera, dopo una riunione dl espo- tro la nostra moneta formazioni sono giuste, continua 

sacrifici meno duri delle crisi che un P rimo duro colpo: 11 cambio con nentt politici d. c. In casa dl Pel- Tutto questo è servito a dar ere- «Il Tempo». ITI agosto il conto 

ncr le ’w.ri ctpcsp dpil'ppnnnmin la «terUna-oro, al mercato libero, che la. è che esso si limita ad escludere dito alla voce, messa In circolazio del Tesoro aveva raggiunto di nuovo 

rnnilnlieln b npsnrnnn culi» nnc-o flno & < l ualche giorno fa era stabi- genericamente «la possibilità dl ne nelle ultime ore. secondo cui la 1 90 miliardi, anzi i 91. 11 mese dl 

capitan a, p . no suite masse uzzato a quota 7750 aveva raggimi- qualsiasf cambiamento nell’attuale posizione politica dl Pella sarebbe In «ugllo avrebbe inoltre segnato una 

popolari nel periodo ira le due to quota 8350. mentre 11 dollaro ve- indirizzo della politica monetarla», pericolo Certo è molto sintomatico diminuzione dell'introito fiscale, pa- 
guerre, ma avrebbe unito i popoli _ _ */« mai f| a circa 7 mJ „ ardli e un decre . 

« n una società piu giusta, piu . scente afflusso dl sottoscrizioni pei 

S,"; 1 ;, '"a'c‘ , .i c u no ;r n ÒLr„ 0 "a S pt GL1 SVILUPPI DELLA CRISI DEL PIA NO MARSHALL ’ ». 

talista, nè le guerre per nuove " gli ambienti del Ministero del Te- 

spartizioni delle colonie e per as- ■■ Il A A ■■ ■ | | | ■■ mm um «ore Fella cercherebbe di saivara la 

soggettare i popoli all'impcriali- ■■Il ■■ W 9ft ' 11M flft 1M ANAK K Wi| ■ ■■ L i p L propria politica attraverso l'emis- 

smo nazionale e straniero. Solo Bill BB flB Bl 11111111 |l"| B"| Il I 1 11 I IB fl la B fclonc> di un prestito E' vero che 

nell'Unione Sovietica il problema ^ ® wlwlfll IIBBUIBBWI Wlv BIBBI I vlliR IflLil in tn discorso al Parlamento il Mi 

che la storia poneva fu . risolto - * nlsto del Tesoro smenti una slmilà 

dai lavoratori, guidati dal partito A«kJsA|Aa a A M «|ja|aa SI O^^^S—IS^ 51_ Ipotesi, ma dopo quello che è avve- 

SOSIlIUfinoOIO COd II Consiglio OUropBO-.^^'ssrs:^.» 

sovietici con quelli dei paesi ri- ---- — - dubb, ° le P arol « de « supremo coor 

masti sotto il giogo capitalista per f _ _ n. _ D . J, dlnatore della politica economica 

comprendere quali terribili con- La presenza a MfasDurgo di una maggioranza conservatrice e anti- Nt>811 stessi 8m , blenU 81 faceva 
“ 8U d"ir.“ b « b oda a rdem^rl r z^™": !ab«rtsla favorirebbe l'espansione economica americana tn Europa ' j££Vi£“ ”SS 


Uomini • donno dl tutto II mondol 
Como noll'acosto dol 1914. corno 
noi sottembro dol 1939, la paco dol 
mondo è in pericolo. 

Como allora, un gruppetto dl 
uomini avidi dl profitti a dl po¬ 
terà, che oggi sbandiera la minac¬ 
cia della bomba atomica, al oppo- 
na al negoziati pacifici tra I po¬ 
poli a organizza, con la complicità 
di governi succubi detta toro vo¬ 
lontà, le nuove alleanze di guerra. 

La ratifica dal patto atlantico, 
la decisione di restituirà II loro po¬ 
ter# a la toro armi ai carnefici del¬ 
l'umanità, nella Germania occi¬ 
dentale a In Giappone, l'appoggio 
dato ovunque al peggiori nemici 
del popolo, l'aiuto concosso a Tsal¬ 
darla per un Intervento armato 
aontro II popolo greco, I focolai dl 
incendio accesi a alimentati dal 
colonialismo, tutto ciò denuncia 
gli etipulatorl dl patti Ipocritamen¬ 
te presentati coma difensivi, coma 
Individui che perseguono sangui¬ 
nose avventura. 

Gli organizzatori dl questo gio¬ 
co di alleanza militari a di repli¬ 
cata provocazioni stanno già piom¬ 
bando I loro popoli nella miseria, 
sotto II peso terribile di una cor¬ 
ea agli armamenti. 

Per l’operalo, è la diminuzione 
del salario a dal auo potare d'ac¬ 
quisto, lo spettro della disoccupa¬ 
zione. 

Par II contadino, per l’artigiano, 
par II commerciante sono la im¬ 
posta sempre più pesanti. 


Ooloro che ricercano avventura 
belliche scatenano ovunque II ter¬ 
rore poliziesco e minacciano te 
libertà dei popoli. Essi aggravano 
lo sfruttamento a l’oppressione 
natte colonie. 

Si vorrebbe precipitare domani 
l'umanità nella piu sanguinosa 
delle guerre. Ma non slamo ptu nel 
1914 e neppure nel 1939. Grazie 
alla vittoria dei popoli sul fasci¬ 
smo, le forze della Pace si sono 
enormemente arricchite. 

Esso possono fermare oggi il 
braccio dei nuovi criminali dl 
guerra. 

Già centinaia dl milioni dl uo¬ 
mini e di donne, asma distinzione 
dl opinioni, di fedi religiose, dl 
civiltà e dl razza, risoluti a difen¬ 
derà la vita e la libertà di tutti 
gli uomini, si sono stretti intorno 
al Congresso Mondiale del Parti¬ 
giani della Pace. 

In oltre 72 Paesi del cinque 
continenti, essi organizzano soli¬ 
damente le forze della paca. 

In numerosi Paesi, particolar¬ 
mente in Francie a In Italia peti¬ 
zioni con milioni di firme « gran¬ 
diose manifestazioni hanno mostra¬ 
to l'opposizione popolare alla rin¬ 
novata violenza dei guerrafondai. 

L'azione delle forza di paca ha 
già esercitato una benefica infuen- 
za sulla convocazione e eui risul¬ 
tati della conferenza delle quattro 
grandi potenza. 

Ma la minacciosa situazione 
creata dai fautori di guerra esiga 


un'azione sempre più vigorosa a 
sempre piu vasta. 

Il Comitato del Congreeeo Mon¬ 
diale del Partigiani delle Pece ha 
pereto deciso dl organizzare per II 
2 ottobre una QIORNATA Dl LOT¬ 
TA PER LA PACE. 

Il 2 ottobre deve segnerà un 
nuovo balzo in aventi delle forze 
dl pace, un rafforzamento della 
loro azione verso la salvezza 

Il 2 ottobre direte: NO ALLA 
GUERRA. 

Uomini e donne di tutti I paesi, 
con una gigantesca manifestazio¬ 
ne mondiale, mostriamo e tutti le 
forza irresistibile del Partigiani 
dolio Pace. 

Rifiutiamo di sopportare II far¬ 
dello degli schiaccienti e sempre 
piu pesanti bilanci di guerra! 

Esigiamo che si ponga fine elle 
aggressioni contro l'Indipendenza 
nazionale a la libertà del popolit 

Tutti insieme, laveratorl del 
braccio a del pensiero, uomini e 
donne di ogni età a di ogni con¬ 
dizione eociale, di ogni feda reli¬ 
gione e dl ogni opinione politica, 
la cui vita è ugualmente minaccia¬ 
ta polche la bomba non vedono 
dove colpiscono, 

IMPONIAMO LA PACE! 

Uniti nell'elione slamo invinci¬ 
bili. 

Vinceremo la battaglia per la 
pace, la battaglia per lq vita. 

IL COMITATO DEL CONGRESSO 
MONDIALE DEI PARTIGIANI PER 
LA PACE 


scente afflusso dl sottoscrizioni pel 
J Buoni del Tesoro ordinari » 
Secondo informazioni raccolte ne 
gl* ambienti del Ministero del Te¬ 
sori Pella cercherebbe di salvare la 
propria politica attraverso remis¬ 
sione di un prestito E* vero che 
In in discorso al Parlamento il MI 
nlslo del Tesoro smentì una slmilà 
Ipotesi, ma dopo quello che è avve¬ 
nuto per la svalutazone della Ura 
hi ha tutto il diritto dl mettere In 
dubbio le parole del supremo coor 
dlnatore della politica economica 
Negli stessi ambienti si faceva 
notare che ee li prestito fosse lan¬ 
ciato prima che la svalutazione del- 


IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL’INSEGNA DELL’UNITA’ 

Trionfale arrivo nel Tavoliere 

“E' arrivata l'Unità!,, a Lucerà e a S, Severo - Ieresa e Getulli: 
70 copie in un'ora - Cinquecento bambini cantavano attorno all'auto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, z. 


comìzio la macchina è ripartita e ci fanfara che ha suonato nei vicoli « 
siamo messi sulla strada di S. Severo nelle piazze ed ora che è sera la ?ol- 


. ,. . i n- • c A S. Scsero, fin dalla mattina, sul la cresce di minuto in nnn.ro e al 

rima di arrivare al Bivio oggia- j, a i conc j c ji a Sezione sventolano 8 momento del comizio è ver.ini.-.na 


V4V J l va. UUVIUIU viu WI uki%* v. va - * 4 . ^ « . _ . 4 vr w*«*» *• , _ _ r * « t . «• • 

ronea ' — 1 ■' ■ — 14 moneta venga decisa ufficialmente . _ A S. Scsero, fin dalla mattina, sul la cresce di minuto in minro t al 

Lai 1920 al 1939 i troverni dei DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a «eaaimtfttrh» »imii> „ esso costituirebbe una vera e prò- rima i arrivare a. ìvio oggia |j a j conc J c )l a Sezione sventolano 8 momento del comizio è veram.-.ita 

grandi paesi capitalisti, anche '.Parigi, a - Le dichiarazioni ineffici^ ftnate deiv erp nei ri- frazione statunitense™rttoUenTo'u lTVr^bSro^allo^teto^una q2^I ferm^è.To m7n^ paiìitrquX^ pariiTe^n^^"hio coHm' 3 o*'”" ^ 

quando erano parzialmente coni- pessimistiche fatte da Marjolin. .se- C^rdlde/ta ricostruzione delVEuro residue barnere economiche e finan tltà dl danaro che dim'nulrebbe eu- di'Foggia, Cosi la macch.na riprese P ‘ *0° '“5. B ,„|“lu oienò d^h^? m U compiano .n vi 

posti da socialdemocratici, segui- Oretano Generale dell'OECE. sul P“- Già vari ™embn dell Assemblea stane, ri rapporto della commissione blto dopo dl valore Se Invece l'o- , correre. Il compacno si era messo ... ?. C è P j. ° d ba - ’ ? la mano, mi fa sedere ij 

Trino una linea politica fondamen- pratico. fallimento del Piano Mar- JL d ”-® t ’ eD ?, no manc ° ta ' ai rt /5 ca "* ai Pf r gìi A tì aTi Economici delVAssem- perazlone fosse eseguito dopo «ssa dritto sul predellino e intanto i sa- ,'r ra B a . zze ’ R cn * e ?» °6? 1 cct ”- B'°rnalc: — « Lo piglio tu'ti i giorni 


’i.|re«imwnuiB ou mwjuni». .jo- - - - ---- -issa ai danaro cne ainvnuireDce su- ni roggia, l-osi la maccnma riprese c„ „„„ i, „ i- ■_ •• „ ,n i„ r j -, 

posti da socialdemocratici, segui- gretario Generale dell'OECE. eul P“- Già vari ™embn dell Assemblea stane, ri rapporto della commissione blto dopo dl valore Se Invece l'o- z correre. Il compagno si era messo ... ?. C è P j. ° d ba - ’ P da ,a mano, mi fa sedere ij 

Trino una linea politica fondamen- pratico. fallimento del Piano Mar- non avevano mancato di rilevare, di per gli Affari Economici delVAssem- perazlone fosse eseguito dopo «ssa dritto sul predellino e intanto i sa- d| ra B azze » R cn « e ofi” 1 B'ornalc: — « Lo piglio tu'ti i giorni 

tale: aiutare la Germania capi «tate commentate « ^ e J ? SSftlEf? 1 „?° nsult , iva del G °™ 9 l '0 Europea ser vlrebLe al governo per sottrarr* luti si facevano più fitti II segretario della Sezione risponde - m, dice - non so leggere, ma m« 

talista a risorgere, rafforzare il Washington dall Amministratore Ge- i*™*??***? 1 ™™* .i nd [Tl dorsa ! e del . n “°' a « mercato una certa quantità di s * .L,: a .l te . lcfono « P arla con « compagni, gli lo faccio leggere a casa dal ima ra 


talista a risorgere, rafforzare il Washington dall Amministratore Ge- iwìva 11 iniatean scotimuisce la spina dorsale del nuo- al mercato una certa quanMtA m 

„ il fasnismo nprf .k,\ «i nerate dellECA Paolo Hoffman. Egli. ”"ie ai - Soltanto un arga- io sistema HberiSttco nel quale do- denaro - r ren are la velocità dell* 

nazismo e il fascismo perchè si dQpo Qver aichiarato che u S tatl nism ° politico come il Consiglio Eu- crebbe inserirsi razione politico-eco- d „ o, ! rBtt „«tw! i, 

gettassero contro I Unione Sovic- w sotto impeg nati in un pia- ro P eo — avevano sottolineato — pud nemica degli stati Uniti nell’Europa c,rcola 2 'one. Si tratterebbe cioè dl 

tica, che non avevano potuto ab- . h duraVotamente aZat- ^tflcare l’Europa ed assicurare to occidentale. “ " ! *! C ? n8C : 


1 , . | J ...| n nn HU Uft UIU4I Miài» __ 

battere con la guerra del 1915-20. tm ann{ e che „ a „ ano che ognt prosperità europea. 

Per questo milioni e milioni di hi tale Nuova solution! 

dollari e di sterline furono dati _* w. _ . ._ 


Mll'inductrin di euerra tedesca- Taggiunga un P* eno successo, na n- te ragioni che inducono gli ame- delle barriere doganali interne, la 

Churchill dU-se nel! italiani che’ I * cato cfie ■ aaUe dichiarazioni fatte ricani ad appoggiare di sottomano lt riduzione dei costi di produzione e 

•*l' 01,1 ,|; * P „| u et t f « i da Marjolin e Snoy. i progressi fino- richieste del Consiglio Europeo van- quindi dei salari e del livello di vita 

italiano egli sardine staio lasci- m compiuIt non appaiono abbastan n ° ricercate nelle m nuove soluzioni » delle masse lavoratrici Questo i un 

sta; per questo il tascisrao fu sai- za 3odd , 3 f acent t. eòe t! Consiglio stesso vuol dare al programma che. gli americani rtten 

vato nelle crisi economiche e gli . h nn ,, T !nnn* «ma ««rr P r oblemi economici europei. In so- gotto. Churchill e comragni sapreb 

r.. a; nnnnm’cig » l’Fiin. Le ortucMe americane, come pure . , . ..... ..—_.. • ? _ ' 


fll permesse/di conquistare rEtio-l ,» , n „ n .fammi «toma gli stati Uniti ritengono che bero svolgere molto più coerente- cevimento al quale hanno porteci 

• J. ... ;_;_ 1 _Lll!_| IUIIO tl tono assumo aaua Stampo ____^-___J__ ... nato auattrnrpntn Invitati ra Ah 


lle «tei nuo- al mercato una certa quantità dl i . p \ ° V m f . . al telefono, parla con i compagni, gli lo faccio leggere a casa dal mio ra 

I quale do- denaro e frenare i a ve iocltà della Su ’. ,n h ^ dcraz, ° ne » \ ult0 sb . r |* dà la mano: fa tutto insieme. Le gazzo e no* ri sta a sentire tutu .. • 

P 0 »"^™ circolazione. Si tratterebbe cioè di ® ato in un bat j er d venbea iti- donne si affollano attorno al tavolo. Cosi è arrivato il momento di sa 

nel Europa un espedfente per rJdmTe te conse- nczar,0 > accor do per ■! utorno c via n * cra una c h c ha s*endu:o 40 co- lutarci. «Addio compagni». Ci $1 

ì cavisaldi del nrnnrammn del ^enze che la svalutazione avrà sul un a,tra v olta. - pie e ne porta ij di resa. La diri- stringe la mano, ma è tris:e doverli 

Consiglio Europeo sono la convcr- valor « della moneta A Lucer3 i compagni che aspetta- „ ente f cmm i n i 1 c Villani Lina sta a lasciare cosi presto, si -orrebSc stare 

tlbtlità delle monete, l’abbattimenta - vano tuon de P a 5 ? e . sub, .*° , SI plclt f' mentire un momento e poi dice: — La ancora con loro, invece non c’è pos- 

tntcrne, la T _ AL.J,. 11 „'U vano a correre, chi in bicicletta, chi re}a notJ £ accettabile dalle femmine cibile e la macchina si è rime-sa su- 

roduztone e Li ClllirO /ADtlUllHn a piedi, si sentivano delle voci di _ L a donna sorride, r.discende le bito a correre. 

■«Ho dl vita #»r»llr»r«ii«r» pnn Affina donna lungo la strada: E' arri- c r i prcn de a gridare: — « I.eg- EZIO TADDEI 

)vesto è un & COllOqillO COll /VttlCC vata l’Unita. — E qui incomincia il Kctc l’Unità! ». ___ 

r,oanl rtten ““ ^ , difficile a raccontare quelle cose, per- Duc bambine, una più vispa del- tl 

iffnf sapreb LONDRA, 2. — Nel corso di un ri- c hc turto, in questi paesi, avviene con |* a | tra Rotondo Lina e Daddirio D1KT AT n AIREY 

lì coerente- cevimento al quale hanno porteci- •j-.i . • 1 t-r ,ailr i a * ROlonu ° c L/<*ujario - . - 

ici e dei la pato quattrocento invitati, re Ab- u ? a rapidità eccezionale. Gli avv '* Amelia, mi vengono incontro per dir- • • 


L’emiro Abdullah 
a colloquio con AHlee 

LONDRA, 2. — Nel corso di un ri- 


EZIO TADDEI 


IL DIKTAT DI AIREY 


per questo ad Hitler furono con- dichiarazioni di Marjolin siano stale p,u 

sentite la conquista del potere, le accolte, sia pure con irritazione per — 

violazioni del trattato di Versali- * oro brutalità, con una certa sod - 

les, il riarmo fu consentito di at- fsfazione sostanziale per quan - I 

testare l'esercito sul Reno di oc- to rtd ***“ a PP artre paradossa- i 

testare l esercito sui neno, ai oc % tuttavia la realtà è appunto -* 

cupare i Austria e la Cecosluvac- cht negU statl UnUi H ^ 

chia. Per questo fu sabotata la più strada l’opinione che eia « 

Società delle Ivazjoni e fu nget- necessario liquidare la struttura del j 

tata la parola d’ordine lanciata Piano Marshall, non abbastanza fa- 

dal Governo sovietico: la pace è vorevole alla penetrazione america- 

igeiivisibile. P«r sostituirla con qualche altra 

Malgrado gli sforzi generali per coaa * 

seguire tale direttiva le contrad- L’ ERP non serva più 

dizioni proprie del mondo capita- * w 

lista si acutizzarono fino a_ pre- comJnaa a aelineare chiaramente a 

valere. Le masse lavoratrici lot- Strasburgo, dove numerosi esponenti li 


spalancare definitit 


VICE britannico Clement Àttlee. 


mi quante copie ne hanno vendute. 
Lina 24, Amelia dice che è più bra¬ 
va perchè ne ha vendute 32. 

Poi, donne vestite di nero, anziane, 


Il colonnello Luca annuncia 

rappresaglie contro le famiglie 

1 cavatori di Beltolampo rilasciati - il “Popolo,, chiama **frutto 
di fantasia ,, il rapporto Vicari che Sceiba non ha mai smentito 


La radio della macchina spande tutte col pacco dei giornali. Ed ecco 
per le strade le note di « Bandiera q Ues ta compagna che si chiama Ge- 
Rossa », poi «l’Inno dei Lavoratori*. tu j|j Teresa, in un’ora ha venduto 70 


In uno dei tuoi quotidiani corsi-Nulla dl nuovo, come al vede, i a presidiare li borgo natio del ban-| vedere i bambini scarni. 


««p.vs.n* s.vvv«..w..-n, t ^e.s omelia, mi vengono incontro per cir- rs 11 

nimenti non ci aspettano a lungo. 11 mj quante cop ; c „e hanno vendute. 1/411*111*1 là| , ik I AU | *1 

compagno -Baldini, l’autista. Io pi- Lina 24, Amelia dice chc è più bra- JLd 111(1 Ifl vliVDlitl 

gliano con 1 automobile: *— Vieni, st va perche nc ha vendute 32. ® 

[va a fare un giro. Metti i dischi. p 0 L donne vestite di nero, anziane, flA|l*ADC<iipÌ*l7ÌnllD Vi il tilt PI 

La radio della macchina spande (otte col pacco dei giornali. Ed ecco fiMUIjllItilllllu uldLII|IU 

per le strade le note di « Bandiera questa compagna che si chiama Ge- ——— 

Rossa», poi «l’Inno dei Lavoratori», calili Teresa, in un’ora ha venduto 70 L’ANSA ha ieri trasmesso: «La Fe- 
La macchina passa, forse per combi- cop i c . Questa un momento ha par- derazione Nazionale della Stampa lu¬ 
nazione, sotto il muro di cima del | at0 con mc> _ m SI, certo ho figli, «* ana comunica che. in seguito ai- 

carcere. Quando l’inno è finito e l’au- nc avuti 21 ». i'intenento presso dl essa di asso¬ 
lo svolta, si seme cantare ancora. So _ _ Ventuno* Tutti vivi? ». dazioni regionali della stampa e or¬ 
no ; rnmnii’ni rl»nrrn dalli* celli; cu - - c f ■ a r- ganlzzazioni di lasoratori. ha into¬ 
nili r ! . — * E chc ’ ^ u ? ! figh Vivono? Ca- Mto daIIa presidenza dei Consiglio 

della prigione. Ce ne sono 4 f rin- ro compagno, qui « bambini muoiono dei Mlnlstrl e dal Ministero degl. Af- 

chiusi, 20 per 1 tatti del novembre prcst0 . Troppa miseria ». f8r i Esteri l intersento sollecito ed 

* 947 » 2 J P cr lo sciopero del 14 giu- Un’altra compagna gagliarda. Fu- opportuno per ottenere dalle autorità 
gno. Le famiglie di questi compagni r J an i Elvira, è stata anche al ;onfino, alleate del Territorio Libero di Trie- 
detenuti si sono raccolte in seziore po j D’Amico Lucrezia, Soccorsa Al- ste la resoca immediata dei prosse- 
Sono le mogli, le madri, e mi fanno legato, e non si finirebbe più di no- dimentl restrittivi della libertà di 

vedere 1 bambini scarni. minarle, perché da Quelle scale, ne stampa, non compatibili con un re- 


I girne fondato sulla libertà e sulla 


I compagni detenuti hanno man -1 La macchina passa ternamente, en- 

!• . 1* 1* 1__ J*._I ■■ « f II • • 


democrazia ». 


. 1 il --- —'-r- - -— -—- --— ’ — —* — ..-w.w, ms uavtu > 1^1 «cuctc x uajuuuii 34-aiui. mirUTICt pCXCnC Q2 qUCIlC 4CJIC, OC vvM.p»*.*».** “ w ** - - 

tarono vigorosamente ancne nelle del Consiglio Europeo stanno itisi- v i servono a Indicare alla stam- nella tecnica dl lotta contro 1 banditi, dito. _ Siamo senza lavoro senza cane viene continuamente girne fondato sulla libertà e sulla 

condizioni piu difficili. I popoli stendo, su dettato americano, per- governativa la linea da -seguire Ieri, con 7 giorni di ritardo sul L'Inizio delie preannunclate ope- t mmomni detenuti hanno man- T a maer-Kma nassa lentamente »n democrazia ». 

coloniali tentarono sempre piu chi il Consiglio Europeo stesso as- ^ ® faccenda Giuliano termlne consentito dalla legge, sono razioni in grande stile non e stato 2 * a; .. j* loro e d'-onn , macchina passa lentamente, en- pr(>testa delIa Associazione del- 

energicamenfe di spezzare il gu«- fuma la successione dell’OECE. Una a P«>po«lto d ' statl scarcerati 1 250 individui fer- ancora stabilito, nè sarà reso H pub- dat ° Una ,ÌSta t *'?!„' ,1 v"° tM ? C " C ì°n fia,C dc " a P " Ìfer ' a ' d f’ «a Stampa giunge a interpretare lo 

go imperialista intrecciando la agenzia americana, riferendo degli H Popolo al è eclso pa m *ti indiscriminatamente subito dopo bllca ragione. Alio scopo infatti dl che vogliono sottosenvere per il Me- casolari, dalle capanne, escono frotte ^egno de u a opinione jiubbiica e del 

lotta nazionale alla lotta sociale, orientamenti tn proposito del Co «a- del rapporto Vicari e ha scritto cne , a SUage d , Reilolampo. Fra essi si evitare che i banditi possano venire se . dc, . la Stampa. Si erano rivolti aria <Ji bambini. Corrono «calzi, con 1« Iatorat orl per 1 ordinanza fascista 

L’imnerialismo nord - americane s,gIio Europeo, scrive: * L’Assemblea questo è «frutto di fantasia». Pren- trovano gli operai addetti alla cava a conoscenza del movimenti del re- Direzione del carcere ma non hanno magliette lacere, i petrein* gracili, si de i generale Alrey. che ha voluto col- 

rerch di sònniantarc ovunnue i' deI Con8ig{io Europeo Si riunisce dlamo etto. Ma c’è qualcosa di molto ai pietra nel cut pressi è avvenuto parti a mezzo di loro confidenti — ottenuto il permesso. vedono fra gli strappi, ma sono tutti pire l'Unità Impedendone la dlfiusio- 

-;x :„j«Knliir» rivale imrltLie- P roprio « Parigi ed altrove No ^ vero affatto, come dice la tragica esplosione della mina. Il la qual cosa deve essere avvenuta - Allora sono le famiglie che vengo- giocondi, perchè finalmente oossono ne a Trieste. 

Fimnerinlismo tedesco risorto ri- linl^ il Povolo che è I*« ennesima volta* ritardo viene giustificato col dlsor- spesso nei passato — è stato ordì- no per loro emano mano che >1 chia camminare accanto al'a macchina de Le notizie che vengono da Trieste 

nrerini'nr esSònist fall i !SS£cne IhntLica eu££?m r£ reparto Vicari Viene smentito. d ‘™ creatoal nel comandi dl polizia nato che gl. spostamenti verranno ma uno di quei nomi si alza una l'Unità. Le donne escono dalle case, confermano che la decisione mliha-, 

pr«?e l piani espansionisti taf'»* MtuazioMiKonomica EMOpui e jp» che il reppott a dc , trapasso di poteri, dal- comunicati a mezzo di buste sigillate. <i onna s a i tavolo cadono i bMictrl Ce n’è coi bambini attaccati ai ***** ha a 'uto una pronta Imme- 

nella prima guerra mondiale; prio quondo si accumulano t rteo- Ka* ET la puma volta, rIspettorato al Comando Forze Re- in tutta la zona delle operazioni _ * r. » ■ t- Tj • t - f ft iu <; orande la mar «Hata risposta. Dalle fabbriche, dalle 

rimperialismo francese si accani noteimenti ufficiali deir incapacità dei mCS | c ij C M ne parla (da maggio, per pre3 ^| one Banditismo. Infine, per ordine"de! Col. Luca sarà 3^ dl - IO ’ M ° da ^ ^ cellule tutte sono giunte al PC.I. dei 

« tenere almeno le vecchie colo- “*”* pm^sl, • E per di piò neanche SwondQ u]terlorl lnfomiadon , u v, eta t a u caccia! * ■ - 1 uItimb so,d ' 501,0 lire. A china va lenta lenta, come _na ma |j errttor j 0 Libero le -ottoscrizlont per 

nie: rimperialismo italiano sognò . . delUl .. ric ostruz ione. 1 queat a volta 11 famoso repporto viene Cq1 Luca aTreb be completato l ope- SI apprende intanto che li duca contarli bisogna stare per lorza in dre e joo bambini che cantano cor- , UnJtA e glt | mpC gni a cenere 


conquiste in mare ed in terra. mtoidaZZi 50,0111110 0mU UIUC * ~ dl riorganizzazione e di sis^ Frenerò Papè di Pratameno. «e-Drienzio. IC >* compagno «.um, m, o.cc. ancora plù „ nostro giornee Agii 

Così l’iimanità fu* Drecioitata nel. ,m P re ** i be farlo: U Ministro degli IntemL La ma2lone del sparti. la cui giu- questrato il giorno 11 agosto è sta- Questa è stata la prima giornata « Pare di essere in Emilia’ ». operai del cantiere San Rocco si 

la seconda guerra mondiale Tnov &e mme i^o è ’acrtetUh smentiu neI corsivista del Popolo. 1taatìUm interessa una zona deltml- l’o liberato dal banditi. Idei «Giro delle Puglie» Dopo il Per tutta la giornata c’è stata la wn o aggiunti 1 versamenti delle va- 

ToÌH,V» so. 52.1;- uZ. >*>* «• »n .re . »«. che P*. . rie .. Conmalo di*tre.tua;e 


silenzio. 


compagno Baldini mi dice. 


ancora più il nostro giornale Agii 
operai del cantiere San Rocco si 


^La saggia cd abile mente in linea con le più «cent, ^c^a unto grave come ^^00^ di T = Tm^ 

netica, dopo «ver 'ns*ancat„l- B la denuncU a carico dl un gruppo 37 km . ad di M addcn . 

mente denunciato . crcscent. pe- convivenza mirili ca 41 « centro cenisela, sino a 

ncoh di guerra, cercato di spe- 10, *j J* ?*^JT*J** quaU “““P 1101 e prot . ett f^* , toccare 1 limiti delia provincia dl 

gnere i primi focolai accesi in ' V d f i ., s,s,c,0, 1 . «xnah perche sa ^diretti, del banditi siciliani. Per- A grigento e risalendo per Blsacquino 
Asia, in Africa ed in Europa, prò- inevitabile, nella pace, la sua cbè Sceiba non ha mal smentito, a oprano quesfulUmo posto a mar- 
posto i mezzi efficaci per arresta- sconfitta per I azione delle masse benché interpellato In pieno Parla- de j feudo demaniale della Ft- 
re gli aggressori, riosci a far fai- lavoratrici sempre piu tese alla mento? Perchè non smentisce nera- scende sino al golfo di Castei- 

lire il niano secondo il quale conquista del socialismo. Solo nel- meno adesso? laminare in provincia di Trapani. La 


Vittorio, vieni a trovarci! 


Misteriose vie del destino hanno 
condotto Vittorio Gorresio alla pro¬ 
fessione di tecnico del partite Co¬ 
munista Cominciò con lo scrivere 


Hitler avrebbe dovuto aggredire ,a Puerra per schiacciare tatti 1 ci giungono Intanto da Palermo superficie di quest* «ma di molto su- ,odiceli st esercitò in pettegolezzi 

ITT R <;<; cnnllpei'iiitn Anllp «lire movimenti di liberazione naziona- «empie nuove notizie suU'àppresta- periore allo sceibiano «terzo» della tfa portineria, poi scrisse addirit- 

pot'enze ''capi tal iste. U guerra e ^iaìe per abbattere il non» SiulTno* ^ SSl." m^maX^ d^iTpT^T fSSoto ^S^l'e SZt°egdfèTdZ 

nrese nn corso diverso da quello d° socialista, esso vede la possibi- M ^ aa co J^ lro G,u *“" 0 * quella zona montagnosa deli* Ficuz- e orticoli Q puntate co¬ 
desiderato dà tutte ie borenesie lHà di sopravvivere. Nel mondo manifestazioni di vita 2* e del Corteonese dove sono stati me romanzi d’appendice Vittorio 

desiderato oa rune le norgnesie. . -iu*- . solamente lì sono i Atl cp JLB. (Comando Forze Repres- operati t recenti sequestri Gorresio si guadagna la vita scn- 

tssa divenne per volontà dei po- P . - 1 itone Banditismo) aono: l*arresto dl in questa zona sono state già -il-1 rendo una serie di sciocchezze «ni 

poli e per la partecipazione del- 'autori di guerra. . , un certo Giovanni Mancuso di Ba- slocate le squadriglie dipendenti dal Partito comunista Se per assurda 

VURSS, che ne sopportò il peso * n questo decimo anniversario i direna, colpito dà un ordine di car- Comando Repressione Banditismo. :• fJÌ.J 1 .f^ilL 0 C - Tnun<T *° 
principale e fn la massima arte- popoli sono tutti impegnati nella relazione per appropriazione inde- cui caratteristica dovrebbe essere r%be di' inedia Dere^elserci grato 
fice della vittoria, nna guerra di ,ot,a P cr ' a P 806 » ® * a « ot,a btta emesso nel febbraio del 194S e quella della mobilità. Le squadriglie e noi giamo grati a lui. che ci 

liberazione dalle più mostrnose P er la vita, per la libertà, per il n comunicato banalizzalo nel diversi hanno il loro Comando tattico a Uory permette, a scadenza fissa, di ride- 

tirannidi ebe abbiano ODDresso i socialismo. II ricordo di tanti comuni che sono sottoposti alla sua teiepre. a Terresmi 25 bm. clr» da re alle sue spalle 0 di far ridere 

noDoli Nazismo e fascismo fn- morti e di tante sofferenze, Caspi- glurtsdizione, in base al quale chiun- paiermo, e a Oorieone. l comanii di : rnmicua ^rn^ua 

tono «hbaltuti; l’URSS ingij.nll. «Jionf »d nna njigtiore. SSl^LiS'Sr^Si oU»SmS mSJrtSn'°clen^iiit m M l 'cjf rito»» *rlS*>. che^S 

il soci.1i.mo trionfò io .«tri « «»»."'“ TllZ .» 1« Uo. 2*^3“«5 ’SS’? J2Z.32Ì& 

P a Sm h .0 . . .. , ... j;.. a « t„tt; «is nomini 1 banditori pubblici, fra un rullo bill si è conclusa ieri con la partenza «i è voluto cimentare eoa la ma¬ 
tta il sistema capitalista, dtla- sofferto diano * a f ? ,f, f ai umhurt e l’altro, hanno anche del Nucleo di Montelepre che ere tematica, edt ha infilato una ap- 

niato e indebolito, pqkiste. L Ita- di buona volontà la forza neces- comunj^to c n® saranno arrestate le comandato dal commissario Guam- *& altT a un * • oorto * & 

perialismo nord-amerwano, sotto- 58na per mettere la rouseruoia ai famiglie di tutti q»et latitanti che sio. La casa di Giuliano, poste alle ZL. Mtrm ' __ 

messi i rivali, li raccoglie per la 6801 arrabbiati dell imperialismo nitro il termine di 5 giorni non do- porta del paese, è stata ora occuoata guata deir altra. Epoi parliamo solo 

difesa del vecchio mondo. Esso 4 - OTTAVIO FASTOSA ressero presentarsi ai comandi di po- dal Carabinieri che sono rimasti foli di quella dia et riguardano afta 


me romanzi d’appendice Vittorio 
Gorresio si guadagna la vita scri¬ 
vendo una serie di sciocchezze sul 
Partita Comunista Se per assurda 


• £ 

f*. ’• ^ 


OTTAVIO FASTOSA (ressero presentarsi ai comandi di po-*dal Carabinieri che sono rimasti rolli 


- r » f v * / 

• VrA*và> 


errori. • 

Cifre, cifre, cifre, nna più sba¬ 
gliata dell’altra. E poi parliamo solo 
di quella che d riguardano ohe 


riguardano la tiratura dell'sUnitàs. 

« A Roma l’Unità — scrive Cor 
vesto vendeva nello scorso me.-* 
di aprile circa 8 900 copie I giorni 
feriali e poco di più di ottomila 
nel giorni festivi » 

Ee Gorresio non poteva fare • 
meno df scrivere bugie, perchè non 
ha scritto bugie un pochino piu J P- 
prossimatlve? Come gli è saltato 
in testa di scrivere ottomilar Pren¬ 
da un pallottoliere e moltiplichi 
moltiplichi per parecchie volle, e 
comincerà ad avvicinarsi alla real¬ 
tà. E se vuole la cifra domenicale 
«noltiptrcbi ancora, raddoppi, tripli¬ 
chi E non solo per Roma, ma per 
dpnt città. 

« Minore è Invece la vendita nel¬ 
le domeniche ». Ma dove vice Que¬ 
st'uomo. Non ha occhi per vedere. 
arrecò, per sentire quello che tut¬ 
ti sanno? Non sa che t’« Un dà* i 
oggi il più diffuso giornale del cen¬ 
tro Sua e che la sua tiratura dal 
’44 ad oggi è più che raddoppiata? 

Ma non basta. A Torino Vittorio 
Gorresio ha dimezzato la tira¬ 
tura. a Cremona scrive t.S00 inte¬ 
ca dt S.S09 a IXOPO domenicali. A 


Parta 600 In. ree di seimila Scioc¬ 
chezze uno zero tn meno. 

Dobbiamo pensare, a tutti gli ef¬ 
fetti. che il Gorresio è un menti¬ 
tore consapeioie, il quale s'è di¬ 


ce! Partito si è dichiarato m grado 
di versare come primo gettito la som¬ 
ma di R0 000 itre Xt quinto rione 
della città ha accettato la sfida dl 
superare la somma dl 300 000 lire e 
la sezione San Giacomo si è impe¬ 
gnata per 70 000 lire. 

La solidarietà dei lavoratori per , 
la stampa comunista è stata ricon¬ 
fermata durante la assemblea in cut. 


menticato a beltà pòsta gh zeri ha parlato il segretario del PC.I. 


nella penna » Gli diamo una ma¬ 
niera di cavarsela. 

Eccola venga qui da noi il si¬ 
gnor Gorresio. a toccare con ma- 


dei Territorio Lliero. Vittorio Vidalt. 
Il Cinema del Mare era pieno flno 
airinverortmlle. Vittorio Vidaii doj-a 


no. come San Tommaso Lo acco- aver ancora una volta smascherato 
glieremo con correttezza Non lo i a pòlltlca dl Tito, al servizio delle 


sfotteremo! promesso 


forze aggressive angloamericane, ha 


„ Se h °^°Y T0 M ? ì ri JJ^itl. nl nn ( AinZo periato dell'ulcase del generale Alrey. 
una Proposta di rincalzo, andiamo * L 


davanti all'Unione Editori che con¬ 
trolla autorei olmente le tirature 
dei gornali Andiamoci ad un pat- 


« La vittoria elettorale — ha detto 
Vidaii — ha infuriato I nostri av¬ 
versari e tutti uniti, tltlnl. democrt- 


to: se Gorresio costaterà, come (cristiani ed angloamericani, hanno 
cosfaferà percòè è * a ?fO»nfo | faUo II possibile per sopprimere 11 


che le sue cifre sono false dada , . „ _ . 

prima airultima. dorrà ammettere « lavoratore ». Oggi vorrebbero che, 
sul tuo giornale di avere scril'o anche l'Unità zittisse I! generale At- 
dellc bugie d j arere messo la pen- rey ha proibito l’Unità Ma la stam- 
na sulla carta senza essersi curati pa comunista non tacerà a Trieste *. 

di assumere Vidaii ha annunciato infatti che la 

Za di informazione Questa rettiti- _ _. 

co dovrà pubblicarla su quel roto- * Voce Comunista», organo della Fe- 
calro di cui siamo molto curiosi >ti derazione milanese del P.C.L si è 
conoscere l’attuale tiratura. mesaa a disposizione del lavoratori 

ASMODKO del Territorio Libero. ' 
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Sabato 3 settembre 1949 


I giovani disoccupati, 
della borgata Galliani 



di Roma 


sottoscrivono ‘ l’ultima 
giornata di sussidio! 


H CONSIDER AZIONI SULLA CRONA CA NERA „ 

Delinquenza, polizia e stampa 

ovvero quel che sembra e quel 1 che è 

Dove si legge che fa male al turismo pubblicare quanto 
Ja male non solo al turismo ma a tutta la nostra città 


PER L'AP ERTURA UFFICIALE : DEL ; MESE DELLA STAMPA 

m Strillonaggio in grande siile 

prima del comizio all’Adriano 

__ » 

Gruppi di “amici,, si recheranno a strillare anche in\provincia - Nume* > 

, ;rosi impegni per, la sottoscrizione - Le'manifestazioni di questa sera 



Alcuni giornali a ' forte tiratura 
stanno facendo da qualche giorno a 
questa parte delle autorevoli scoper¬ 
te. Ettore Della Riccia su • 11 Tempo » 
di qualche giorno la e Guglielmo Ce¬ 
roni su * Il Messaggero » di ieri, han¬ 
no Infatti scoperto che una delle pre¬ 
venzioni più efllcaci per la delinquen¬ 
za dilagante (Il « dilagante » ce lo ag¬ 
giungiamo noi) è la creazione del 
lavoro. 

Dopo di che, entrambi gli articoli¬ 
sti, non sappiamo ancor bene In base 
a quali dati, si son dati a minimiz¬ 
zare ciò che sta accadendo a Roma, 
spiegando al propri lettori 11 perchè, 
« a Roma, il mese di agosto è stato 
particolarmente (o è sembrato esserlo) 
preso di mira dal ladri ». 

Il Ceroni, In particolare, cronista 
consumato, che ha Roma In tasca, 
spiega la faccenda più che altro con 
11 fatto che le cronache non avevano 
altra messe di delitti da enumerare 
e perciò si sono buttate sul furtarel- 
II. facendoli diventare chissà che cosa; 
facendo poi un diretto riferimento al 
nostro giornale, che ha pubblicalo 
quella statistica sull’* attivo della de¬ 
linquenza In agosto », fa notare come 
Il numero di 32 furti In un mese sla 
una bazzecola. 

Continuando a scrivere, Il Ceroni 
nreannuncla — meglio mi sento — 
una ulteriore recrudescenza di azioni 


ladresche in previsione dell’afHusso di 
pellegrini per l'Anno Santo e conclu¬ 
de praticamente col dite che nessuna 
polizia del mondo può prevenire 11 
furto e 11 borseggio e che, d’altra par¬ 
te, non si può pretendere che a San 
Vitale e nel Commlssarlat 1 siedano 
protagonisti di romanzi gialli, che 
scoprono subito l’assassino o 11 ladro. 

Tutto 11 resto non ci riguarda, sal¬ 
vo l’Insinuazione che la campagna de 
< l’Unità » contro l’attuale organizza¬ 
zione della nostra polizia possa esse¬ 
re un aspetto della < campagna antl- 
turistlca ». 

Non avremmo mal creduto che 11 
Ceroni si mettesse sullo stesso plano 
dell’* Osservatore Romano ». co’, quale 
abbiamo sostenuto or non è molto 
una chilometrica polemica In propo¬ 
sito Evidentemente anche * 11 Mes¬ 
saggero », come l’« Osservatore Roma¬ 
no » pensa che sla meglio farsi ru¬ 
bare le mutande o lasciarsi ammazza- 
e In silenzio, pur di non turbare 1 
sonni del turisti, 1 quali sonni sono 
poi turbati proprio dal ladri. 

L’articolo di ieri ci meraviglia an¬ 
che perchè appunto quel giornale ave- 

I kiglistti il Urli* ftt l'Airlsio inn¬ 
esti elle Silicei il ritirilo Bilie teli 
ili riipittlrl altieri. 


PURTROPPO MA E’ COSI' ! 

IJn francese, un inglese 
e mi indiano der ubati 

In compenso sono stati derubati anche tre 
italiani - Arrestato un ladruncolo di carbone 


va svolto, sla pure In tono minore, 
tuia campagna analoga alla nostra fi¬ 
no al giorno prima. 

« La catena dei furti si allunga con 
preo cupante celerità, senza che la 
polizia riesca a porre un argine... * 
(3 agosto); « Dopo i numerosi furti 
in danno di stranieri: Azione combi¬ 
nata delle forze dell'ordine per slrnn 
care Tattilità dei ladri* (6 a'os’o): 
« Malgrado l'azione delle forze del¬ 
l'ordine non si è affievolita l'azione 
dei ladri * (6 agosto); « L'attività dei 
ladri e dei borseggiatori continua sen¬ 
za soste, nonostante la caccia che fa 
loro la polizia » (10 agosto). 

Potremmo continuare con le cita¬ 
zioni per una buona colonna ancora. 
E ieri, zac!, subito dopo l’intervista 
del Questore al « Popolo ». eccoti « Il 
Messaggero » che recita il " sua 
culpa ” e racconta al suol lettori che 
1 furti sono tutte irescacce e. In defi¬ 
nitiva, non sono stati che 32. A par¬ 
te 11 fatto che 1 32 furti da noi elen¬ 
cati sono 11, in essi non erano com¬ 
presi quelli di maggiore rilievo, che 
avevamo avuto cura di specificare a 
parte. 

E non comprendiamo neanche a che 
prò, subito sotto l'articolo del Cero¬ 
ni, appaia una notizia dal titolo < Ed 
ecco un fatto che a Roma non acca¬ 
de », nella quale si racconta di una 
azione brigantesca avvenuta a Pari¬ 
gi. in cui ha trovato la morte un po¬ 
liziotto. 

Consoliamoci. " lettori: a Roma, la 
pelle ce la rimettiamo solo noi cit¬ 
tadini che non facciamo parte delle 
forze dall’ordine! Non Importa se poi 
quelli che Invece vi appartengono non 
riusciranno non solo a scoprire I no¬ 
stri assassini, ma neanche a identi¬ 
fica rei I 

Già mi immagino 1 giornali parigini 
del tipo « Messaggero » pubblicare una 
notizia dal titolo « Ed ecco un fatto 
che a Parigi non accade » e riferire 
che a Roma alcuni banditi hanno 
aperto la saracinesca di un negozio 
a raffiche di mitra (« Ma allora fanno 
proprio 11 comodo loroT » commento 
del « Messaggero » del 22 agosto) o che 
hanno svaligiato In pieno giorno gio¬ 
iellerie e calzolerie o che hanno rapi¬ 
nato macchine con targhe svizzere n 
che In via del Glicini un uomo è 




firn-. , ■ ....., v - : ■-,- i/ 


Anche quest’anno 11 Comitato Na¬ 
zionale del Mese della Stampa ha 
lanciato la coccarda come distin¬ 
tivo del « Mese ». In tutte le nostre 
manifestazioni centrali e periferi¬ 
che la coccarda deve essere lar¬ 
gamente diffusa. La Federazione 
Romana, nell'Intento di agevolare 
la diffusione della coccarda, quale 
contrassegno propagandistico, ha 
messo In palio due regali di valore 
elevato e di grande utilità: una 
* Moto Guzzi 65 » e una macchina 
da cucire. 1 regali verranno sorteg¬ 
giati tra 1 possessori della coccarda 
di Roma e provincia. 


Quattro settembre 1949: ecco una 
data che 1 romani non dimentiche¬ 
ranno tanto presto. Tra 24 ore si 
aprirà infatti ufficialmente anche 
nella nostra - città 11 Mese della 
Stampa Comunista e, a giudicare 
dalle notizie che cl pervengono con 
ritmo sempre più Intenso dalle fab¬ 
briche, dal Quartieri e dalle varie 
organizzazioni del Partito, quella di 
quest'anno sarà una apertura che 
farà epoca. 

Non per nulla è stata mobilitata 
la Federazione Giovanile Comunista. 
I giovani hanno voce potente per 
strillare e gambe solide per percor- 
ìere le città fino aU’esauriniento 
delle copie da vendere. 1 giovani 
infine — è voce comune e non sa¬ 
remo noi a smentirla — portano con 
loro lo slancio dell'età e la costante 
volontà di successo. 

Spieghiamoci con un esemplo: 
giorni fa è venuto In redazione 11 
segretario di una cellula giovanile 
romana, la cellula Pantheon «An¬ 
tonio Gramsci* della sezione Trevi- 
Colonna. Cl ha spiegato come stanno 
le cose; la sua cellula si era Impe¬ 
gnata a raccogliere 20 mila lire 
durante il « Mese ». Siccome però, 
a metà di agosto, la cellula aveva 
già raccolto 9 500 lire, 1 compagni 
si sono riuniti e hanno deciso di 
aumentare la cifra prevista fino a 
30 mila lire. 

Che c'è di strano in ciò? 

Nulla, eccettuato 11 fatto che la 



La «Moto Guzzi 65», uno del premi «coccarda» 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Elettrici: riatereallulir* alle 17 li tei. 

Couutli: rinlercellwltre (Comuni, giardini 
e Belimi tubini) alle 17 li Fed. 

011 aiAstti stanga di neon eoe Tiri¬ 
tera latto pietlio ti Fedmiicee i rltlrtre Ba¬ 
lenile ergente al C.D.S. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tilt* la Sitimi càe ancora aoe l’ahbteM 
Itilo eoa» teaute • paeeare la giornata a riti¬ 
rare la atampa della eetilmiai. 

‘ AMICI DE • L’UNITA' » 

1 compagni Rossi, Cecilia, Trotta, 
Scalabrella, Ciani e Rinaldi sono pre¬ 
gati di Intervenire alla riunione dai 
responsabili di Settore che ti terrà 
alle ore 18 precise di staterà presso 
l’Ufficio Propoganda. 

Tutti gli « Amici » delle seguenti se¬ 
zioni sono pregati di partecipare al¬ 
la riunione di Gruppo: Laurentina: 
ore il precise: Quadraro e Ludoviai: 
ore 20; Monte Sacro: ore 20,30. SI rac¬ 
comanda vivamente la puntualità. 

Tutte le sezioni che non hanno 
provveduto a ritirare i biglietti di 
invito riservati agli « Amici dal¬ 
l'Unità » per la manifestazione al- 
l’Adriano mandino In giornata un 
compagno all'Ufficio Propaganda del 
giornale. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

I Fartigiaal, fattili) e ernie! del qaartlerl 
Prati, llati.nl t Monti tono convocati. alle 
ore 20 nei locali delle riepettir* Sottoseiioal 
\ N P.l. 

RIUNIONI SINDACALI 

Bmetri - Oggi ere 18 Lice* Vii-enti, iuta- 
Mei generale. 

Sagratiti • Tlcessgrtlari di Slndicelt: lune¬ 
di ore 1S alla O.d.L. 


Gita a Firenze 


cellula Pantheon è composta di 28 
compagni di cui quattro, gli anziani, 
hanno vent’annl. Gli altri si aggi¬ 
rano sulla media di 16 e 18. 

Quasi dappertutto infatti le sezio¬ 
ni giovanili stanno lanciando sfide 
alle sezioni del partito per lo stril¬ 
lonaggio che costituirà uno degli 
elementi più caratteristici della ma- 


IL VATICAN O PROTEGGE I CRIMINA LI FASCISTI 

L’assassino di Dolfiiss viveva nascosto 
nell'Istituto Cattolico Teutonico 

■ - - ■ ■ --- ' i ■' —»- ■ 1 " 

L'assistenza materiale e spirituale di Monsignor Hudal - Sussidi e 
carte false - Il massacratore di ebrei è morto in odore di santità 


i del premi « coccarda » La Seziono Romena dell'A&soetaalota 

Italia-URSS organine per 11 33 ietterà- 
nifestazlone di apertura del Mese, bre una gita a Fireme tn autopullman. 
Ultime, In ordine di tempo, sono le In tale occasione la sezione Fiorentina 
sfide che 1 giovani di Latino Me- allestisce 11 Villaggio Italta-URSS. La par- 
tronlo. Prepestino, Galliano e Quar- terna avverrà fi 24 alle ore 17 e al rl- 
tlccloto hanno lanciato agli anziani tornerà a Roma la sera del 25. Quota 
del rispettivi quartieri. I giovani di partecipazione L. 2700 comprensiva dt 
di Quartlceloto hanno sfidato Inoltre viaggio, alloggio la notte e pranzo. I po¬ 
ta sezione giovanile di Mazzini ed sii sono soltanto 35. Consigliamo di af- 
in particolare 11 segretario di Quar- frettarvi nel prenotare 1 posti e per l 
Uccido. Nipo Polllonl. ha sfidato il quali bisogna rivolgersi in Via Salarla 44. 
suo collega di Mazzini Franco Marra. 

Dal canto loro 1 giovani del Qua- ---- 

draro, dopo aver sfidato quelli di w « » 

Trastevere hanno lanciato una nuo- M I f i li I. 

va sfida agli anziani della loro se- 

zlone, mentre un’altra interessante TJ d'X A A 

gara verrà disputata tra 1 giovani e , Vi Ja v/ Xo. 

le ragazze d! S Lorenzo. —---—* 

Nò 1 giovani limiteranno la loro 

attività alla sola città di Roma, dal OGGI • S. Cieli», i! eoli il leve elle 5,10 
momento che già numerose sezioni e tramenìi alle ore 19.17. Darti» del gìore* 
hanno deciso di Inviare forti nuclei ore 14.37. SVI 1815 trillato dell» Nani» Al¬ 
di strilloni nel paesi della provincia fi»m». Nel 1939 l'ranru ed Inghilterra entrati* 
Continuano frattanto a pervenire » oierr». SVI 1913 > è firmilo Tirmiitiiia 
sempre più numerose notizie di ital.t.o. 

nuovi Impegni assunti dalle sezioni nrunrsinm, » „ », >> 

e dalle cellule delle principali fab- , BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: Burli M: 
brlche cittadine nella sottoscrizione *5. nzll morti Morti. Buchi 20, 

per « l’Unità *. femmine 12. Matrimoni 36. 

La cellula 'dell’Officina Ranieri. BOLLETTINO METE0H0L0QIC0 - Temer»ter* 


Anche la giornata di Ieri ha visto meno dinanzi .1 mochetti del pio- ^ ™ .uuem. un uomo c 

1 ladri all'attacco. Particolarmente toni d'esecuzione. Perchè dovreb- e luI non 5 è sa P uto 

presi di mira i turisti stranieri II eli- bero ora ritrattarla dinanzi ad una p! “ 


UJ ini A a I luw&lj alleluici! *» VIA- UCIU Ut a. (mmiBiia 

tadlno francese Gabriel Raphael, na- bolla pontificia? c n '° ? » « ra'linSora 

. „ ». cl limitiamo a constatare ancora una 

° * “■"A 81 !"* *ì k , a 5 g ■ - - volta che M tempi In cu« al Governo 

Cambio della guardia 

L 'iridiano Dara Karanjava-' .. p ^ j ft Giudiziaria manlSareTfavor^oS 

la di 2 fl anni, residente a Bombay, alia rOUZia VUUUlZlcAI ltt anche , delm ^ pIÙ truc , ven ivana 

di professione medico, abitante pr® 5- — .- " chiariti In 24 ore e gli assassini arre- 

60 la pensione Francinl In via Ve- mattina li dott Galasso dirigente stati. Ora che la polizia non è più 

neto. è stato derubato di una valigia Itti MUtnUMUagM WiW lla (lasclamo perdere la preven- 
contenente biancheria. L’inglese Jaoel della II Divisione di Polizia Giudiziaria ^ ^ ^ ad acchl 

E. H. Jehara. mentre viaggiava su un è stato improvvisamente trasferito al nessuno (quando non acchiappa 
autobus della linea 220 è stato bor- commtssarlato di Castropretorlo e sosti- innocenti!) nemmeno dopo anni di 
seggiato dell’orologio d'oro da tasca, t u it 0 dal commissario De Stefano, che la- « Indagini ». 

del valore di 240 mila lire. , c t» l’Ufficio di P. H. Trevi. II dott. De Questo è quanto cerchiamo di far 

è Stefano era dirigente della Bquadra Mo- capire alle autorità da qualche mese 

1 1 °rii 4 o bile allorché si verificò li caso Coop. a questa parte. Il Questore (e I glor- 

mlla Ure mentre sal va nTrao ll” L’improvviso cambio della guardia vie- nalistl ohe se ne fanno portavoce) 

Stazione Termini U commMdan e ne messo In relazione con 1 recenti in. possono costituire tutti 1 Comitati di 

Glusenne Scirò è stato mlftMo con accessi riportati dalla Polizia Giudizi»- coordinamento per anni santi che vo- 

Giuseppe sciro, e stato tramato con *.n*n ellono: se non metteranno a lavorare 


L'assistenza materiale e spirituale di Monsignor nudai - bussici 1 e per «1 unità*. |fMiw 13 Matrimoni 36. 

r 7 .. . ,., x La cellula dell’Officina Ranieri. BOLLETTINO METEOBOLOOIOO - Trapaniti* 

Maria falsa « Il massacratore di ebrei e morto In Odore di santità della sezione Monte MarlD, si è .h ieri: Romitittà: 17 . 8 - 32 ; Roata-Ciemplae: 

va,lc ■» * impegnata a sottoscrivere l’impor- 17.2-31. La (itti piò calda è itala Firme. 

— . . — ....I— — i — i - —- *■ 1 " ' to di una giornata di lavoro, no- con an macinio «11 35.6. Si prevede rie!» »e- 

. . , ,, ... ._ -, „„„„„ nostante la cellula stessa sostenga toIo*o. Temperalnr» in lieve ennenlo. Mare 

Negli ambienti giornalistici è clr- cano ha sempre avuto un debole per andrebbero perseguite a norma da vafi g iornl Je maestranze della quasi calmo, 

colata per tutta la giornata di ieri la quest’ultimo e per i suol scherani, di legge E questo possibile? Purirop- M;jlonl ln i otta , VEDERE . Riccio fori» . »1 

seguente strofetta: « E’ Il cadaver di perchè piu «energici» nel confronti po regnando Seelba e De Gasperl. v giornata di lavoro hanno sot- ,.a,L“?f.rl, ,t «1,1 . 
Olio waschter come l’Araba Fenice; dei comunisti. .. ... a eoo. toscrilto anche la cellula degli au- ' .1 L “i.,! 


to "de ruba to* a dell a" 'bors a" con tenete U alnLstró %’cùVtZù 1. morte ranno a sghignazzare Indisturbati alle 

docum^U Il Croce. che sbl^ ^ll « «aerale Ooop, è tenuto tuttora In spalle e del^ Questore e del cronisti 
Antonazzo Romano 11. sarebbe grato grande comtdcraitóne e , gode fama di che hanno Roma fr, tasca 
a chi volesse riconsegnarli quelle funzionarlo molto «energico*. PASQUALE BALSAMO 

carte che gli sono Indispensabili per - ——————————— ■ ..... ,, 

11 suo lavoro. 

leghi In malefatte, fi diciottènne c h°Ì: IL 24 COMINCIANO GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 

nato Boschetti, disoccupato, è stato ■ — ■ 

tratto In arresto mentre, spinto dal m 

bisogno, tentava di rubare carbone da — - 

« £z$L s ,^ r; sempre insuiTicienti 

che si trovavano con lui sono riusciti ■ 

a dileguarsi. , £ ■ — ~ — | £ I m A £ 5 


e 0 *. " «un lo dice dove sla E’ difficile stabilire se la Questura di La salma del nazista è stata sep- 

nessun lo sa» fosse al corrente dela presen- pellita nel cimitero degli stranieri al 

Tilt » „7, « ra ha-iumo di * a del Waechter nella nostra città. In Testacelo. Monsignor Huaal ha im- 

r- — v .- 

risU e^ mJrio ll M aglio nefii Mia nierl. ha Invece dichiarato alla stam- r\- • u e »i» 

OhS'ZSAS* dTV spirito, gj Diciotto feriti 

letto numero nove. Il Waechter, ncn ! P ' _ n wachtcr rion era rlcercafo A in nun cnnnfrn 

essendo un comunista ma un feroce o< j I no » che n suo nome figuri I 1 UllO SCOI1 TO ^ v . > 

criminale h.tleriano, è trapassato nelle Uste del cr’m'nali di cuerra ‘ ‘ $ -— 

I assistenza di wi alt° _!, h ‘-Quanto al caso Dollfuss. II Wachter uno scontro tranviario, che avrebbe 

eco, monsignor Hudal, il quale gli n v j ebbe una par t e di secondo plano ». potuto avere conseguenze molto più gra- 

sommlnlstrato 1 sacramaiu. Le jj c j,i araz ionl del dott. De Fiore vi, è avvenuto nel pomeriggio di Ieri in 

Questa circostanza ha due aspetti, esprimono evidentemente lo sforzo viale Giulio Osare. Un autocarro del I* 

II primo è l'aspetto politico Otto (jella Questura di minimizzare la gra- Reggimento Granatieri, carico di solda- 

Waechter, stando quanta ha dlchia- vfi f acc enda. che è tuttora assai lun- tt, ha cozzato violentemente contro una 
rato alla stampa il dirigente dell'Ufil- gj dall'essere chiusa. Ricercato o no, vettura tranviaria della linea 33, all’al¬ 
do Stranieri della Questura dott. De l’assassino Wachter viveva Infatti in tezza di via Duilio. 

Fiore, è entrato in ospedale decllnan- Italia Illegalmente, da cl.indesUno. In seguito al cozzo scene di panico e 

do le sue vere generalità. Monsignor nascosto ln un istituto religioso. Egli di terrore si sono verificate tra I passcg- 

Hudal conosceva dunque l'Identità del na goduto della protezione delle ee- gerì de! tram, che è stato letteralmente 

criminale. Questa è una dlmostrazio- rarchle cattoliche, le quali, secondo proiettato fuori delle rotale. Sono rima¬ 

ne palese e inconfutabile della collu- quanto pubblica 11 non sospetto orsa- ste ferite, ln maniera non grave, ben 
sione tra gli elementi fascisti e na- no di Virginio Gayda. lo aveva for- 18 persone tra passeggeri e so'dati. 11 
zlstl e le gerarchle catto'.iche. DI ta- n ]to di falsi documenti intestati al traffico tranviario è rimasto sospeso per 
le collusione abbiamo prove innume- nome di Otto Heinhardt. Queste com- oltre mezz’ora 
revoli. Tutti sanno che l'istituto di S.__ . 


Svelafo il mistero 
delle cavie scomparse 

I) mistero delle cavie Infettate dal bs* 
’ chi! di Koeh scomparse dalla ghiacciala 
dell’Istituto Vorlanlnl è stato svelato dal¬ 
la direzione dell’Istituto. SI trattava di 
quattro cavie uccise e scuolate, nelle qca- 
11 erano stati iniettati bacilli della t.b c 
e dosi di mlorolclna. per studiare l’ef¬ 
fetto di questo farmaco. I corpi, Imrner- 
1 si tn una soluilone di formalina e la¬ 
sciati ln frigorifero, sono stati asportati 
• p»r errore da un Inserviente, Il quale, 
ritenendo che non servissero più a scopo 
scientifico, le Inviò al forno crematorio 
insieme ad altro materiale di rifiuto. lai 
cittadinanza può dunque tranquillizzarsi 


IERI A TORPIGNATTARA 

I solenni funerali 

del co mpagn o Righi 

Nelle prime ore della mattinata di 
Ieri al sono svolti i funerali del com¬ 
pagno Natale Righi, spentosi nella 
sua abitazione di via Pietro RovettL 
.Alle esequie funebri ha partecipato 
tutta la popolazione di Torplgnatta- 
ra, che ben conosceva ed amava 11 
, Righi per la atta dirittura morale a 
la sua onestà. 

La bara, avvolta nel tricolore, al 
è mossa dall'abitazione dell'estinto 
alle ore 8,10 precise. Una gran folla 
ha seguito per un lungo tratto il 
corteo funebre, che era preceduto 
da una duplice fila di bambini che 
. lanciavano del fiori. Erano anche 
- presenti numerose rappresentanze 
del P.C.L. del P.S.L e di altre orga- 
' nizzazloni democratiche. 

- Cosi Torplgnattara ha risposto al 
parroco di Santa Mareellina. che. in 
■' deferente omaggio al decreto del 
: Santo Uffizio, si è rifiutato di cele- 
t brare le esequie del Righi perchè 
« comunista ». Il funerale di Righi 
non ha dunque visto preti, ma le 
bandiere rosse del partito dei lavo¬ 
ratori. nelle cui file il Righi militò 
. per lungo tempo, portandovi U con- 
r tributo generoso della sua espe¬ 
rienza. 

Dalle colonne di un giornale della 
' sera abbiamo appreso che U degno 
i prete di S. Mercellina ha dichiarato: 

• « n Righi non ha fatto tn tempo a 
i ritrattare le sue idee politiche... ». 
r Povero prete. Non sappiamo se la 
! sua balordaggine sla ingenuità o ma- 
’ì lafede; possibile che la storia del Par¬ 
tito comunista non gli abbia inse- 

> gnato nulla? Ricordi 11 prete che 1 

* veri comunisti non hanno mal ri* 
£ trattato la loro fede politica, nera- 


Sempre insufficienti 
i locali scolastici 


Anche quest ione pili di 20 
tari tievranna ricorrere agli 


mila scolari delle elemen- 
istillili religiosi o parificali 


Gerolatno degli Illirici è un vero covo 
di criminali croati, 11 Russlcum ha 
dato ospitalità a più di un traditore 
russo e ucraino, gli Istituti teutonici 
hanno tenuto nascosti numerosi cri¬ 
minali tedeschi ed austriaci, datisi 
alla macchia dopo lo sbandamento 
dell'esercito tedesco. 

Appunto m uno di questi istituti 
teutonici, e precisamente in quello di 
S. Maria dell’Anima, il Waechter ha 
vissuto Indisturbato, godendo del ge¬ 
nerosi sussidi del Vaticano e usu¬ 
fruendo della mensa dei suol tonacati 
connazionali ed anfitrioni. Tale Istitu¬ 
to, che fu fondato nel 1859. è posto 
sotto la protezione del Cardinale En¬ 
rico Sibilla. Ne è rettore appunto Sua 
Eminenza Reverendissima Monsignor 
Luigi Hudal, nato a Graz, vescovo ti¬ 
tolare della città di Eia. ln Palestina. 


DOPO LA SOPPRESSIONE DEL SUSSIDIO 

La situazione dei disoccupati 
all’ Es ecutivo della C . d. L. 

Convocazione straordinaria della C. I. del metallurgici 


rnciom in loraa. fILMS DA VEDEHE - . Ficrolo Fort* . al- 

d |k rn,‘ I'\lhsmi>ra: • F.m M riedito . »l M»n«»ni a 

toscrilto anche la cellula degli au- r , tl „ nna; . Eumf-rarfa . »irtrg U »rlo. Fl*m:ni* 

‘ ', * Oibna: « L'orlo dell* città » al)*An*onli • 

1 ^ »1 Mudernus.mo: • Sino»* «all» lana » »,1 Ca- 

v '’■))’ pr»mc» eJ Europi; • 1 forzati della gloria • 

. , ^' ' *1 Manial e iH'0«le*talrhl. 

(( -^ - IL GIUDIZIO SOVIETICO SULLA FOUTItt 

IV Vv DEL VATICANO- è il Irma dell* «nlrrentt 

, rliB il dott. A. D'AIewandro trrri aurata «fra 

--alle 20 nel locali del Circolo 1t»lialR5S 

- , ‘ /JSyi ' ■ MajaLosli • In Vìi Caracciolo 44. Tutti «ono 

f / *'V\ latitati id inWtemra. 

/Y \\ ASSOCIAZIONE TERENZIO TARR0NE . Domiti 

. // «He 17 in Pima del Grillo il prof. Tombolisi 

'Vv IHosIrerà il Foro di Aaiiuto • di Voct». 

\S. -U FAMIOLU DI OESU*. a 11 tra» dall» 

yy mi \\ ronlertnr» che il dolt. Mariano Morrachini terrà 

yy n 'VV domani alle 18.30 nel Tempio criatiino aian- 

‘ "W f QPOLfiff£ VV geheo raldrae in Piai» Caroar. 

\v M/È yy bunzo e vrrmo alltcc - d» qnrati »»l 

Vy yy tini «arane» ponti in «radila an tetti i banchi 

yy dell'Ente Comunale di Consumo I aegureti pro- 
V. yy dotti: Manto: bollito con giunta L. 290 il Sg : 

\v A.. ; TO’liiifA yy Dolpa e-nra osso per brodo L 450: polpa «celta 

/y e Iettino L. 600. Vitello: bollito con g naia 

‘ yy L 300 il Kg.; polpa «enra raso per Scodo 

yy L. 600: bistecche con raso L. 600: polpa atolta 

sema osso !.. 750: Iettino L. 800 
« DENUNCIA DE! REDDITI - Tulli 1 contrl- 
t t pcpor? Ub ni!o!iJ ,e !s a s 6 rf - n ffr« ì'° V ^«ì bnenti dotraano denmu are retro il 20 5c(- 

S Maria defia Pietà e la cefi ufi ««■»«?■’• 1 *'»goI. craptti «oggetti allcimpo- 
j.t t _ »* «ini »_v,_ * «| o rosa usali. Io piflicolir nodo prt 

compagni della Direzione Generale /sfdrannilat* ntr"”" 

ri.lln Pncto « T»innrt,fl men.i che drSbouo raserà drauuiiite entro il 


delle Poste e Telegrafi, della sezione 


Campltelll. bI sorm Impegnati a sot- '"itine tutta !« tafiazlonl di redd ti 

toscrivere l'importo di una giornata *«*““ d * industria, prò- 

di lavoro fissione, aumenti di stipendio eee. che medi- 


di lavoro 
Particolarmente 


significativo 


fissione, aumenti di stipendio tre. che modi¬ 
ficano la «ituaiione risaltante dall* dranns’a 


Da martedì 24 settembre {muteranno gli 
esami della sessione autunnale nelle scuo¬ 
te elementari e le iscrizioni degli alunni 
per il prossimo anno scolastico. L’ioizio 
delle regolari lezioni, sempre nelle scuole 
elementari aeri luogo, in»eoe, lunedi 10 
ottobre. La riapertura delle scuole se¬ 
condarie a»»errà — secondo quanto co¬ 
munica il Ministero della P. I. — il 16 
ottobre. 

Si riparla cosi di riapertura delle scuo¬ 
le: ma il Comune non ba ancora decito 
di parlare della sìtnazionc scolastica 

E" pas*ato, infatti, nn nuoro anno ma 
ben 15 scnole elementari sono ancora uti¬ 
lizzate dall'ECA per ospitare gli sfollati 
e senza tetto. Da on calcolo sommario si 
può dedurre che almeno ventimila scolari 
«iranno impossibilitati a frequentare le 
lezioni per mancanza di aule. 

Sembra ebe una definitiva sistemazione 
della situazione scolastica sia proprio im¬ 
possibile. La famosa Commissione consi¬ 
liare, ebe fa nominata circa nn anno fa. 
ha potuto conclùdere poco o nulla per il 
deciso rifiuto del ministro Pareiardi di 
concedere al Comune stabilì attualmeate 
occupati da caserme o distretti perchè 1> 
utilizzasse come locali destinati ai prò. 
fughi. E bea poco si è anche fatto da 
parte delFAmmioistrazione Comunale per 


approntare nuovi « numerosi alloggi per 
i senza tetto attualmente ospitati nelle 
scnole. 

Per questo anno, 1 principali prowedi- 
menti che sembra debbano essere attuati 
per migliorare la situazione scolastica 
possono riassumersi nello sgombero della 
Scuola < A. Cairoli > e relativo restauro 
dei locali (si dice che i lavori dovrebbero 
essere ultimati » questo mese), nella li¬ 
berazione dei locali della « Tommaseo », 
in Via Ostiense (vi sono rimaste però an¬ 
cora una quindicina di famiglie) nello 
sgombero per In fine di settembre della 
s Diaz » a P.zza Lodi, nello sgombero 
dell'altra metà della « Dante Alighieri » 
per la fine di ottobre e il probabile tra* 
«ferimento della «cuoia di Castel Giubi. 
fio. ln tutto, le famiglie allontanate dalle 
scnole liberate ammonteranno a 250. 

Resta ancora da approntare e preparare 
i piani per la liberazione e trattazione 
di 15 scuole. Un'inezia! Ma il Comune 
«e la prende con calma pono«tante le rei¬ 
terale proposte dei consiglieri del Blocco 
sulFargomcnto. Tanto il ritornello è uni¬ 
co: j ragazzini che non potrasno andare 
nelle scuole pubbliche si riverseranno in 
quelle dei preti. 11 Sindaco può dormire 
perciò tranquillo. E forse riceverà anche 
una speciale benedizione. 


uigl Hudal, nato a Graz, vescovo tl- „ , . _ . . ..._ ...__ . , __ , „ ressant! manifestazioni rionali per II 

ilare della città di Eia. In Palestina. gruppo di disoccupati, al vitto del lavoratori delle officine Me- Mese della Stampa Comunista. 

Che II criminale Otto Waechter ab- quali è stato tolto il sussidio ECA. Ioni 1 ' ' , , Alle ore 18, alla Sezione Parioll 

la lungamente vissuto presso l'istttu- Mò riunito ieri mattina alla Camera La Commissione Esecutiva 6i è Inol- ( v j a Scarlatti, 9). avrà luogo un 

» teutonico di S- Maria leU’Anima del Lav.iro per chiedere ai dirigenti tre Iargarr.cn. e occupata, come dlcla- concerta Interverrà li sen. Ottavio 

iiiiT j.il r» ■ .LinUì, sindacali che venga Intensificata la mo ln altra parte del giornale, dello pastore, 

lente S uiT^S^ario^ena Qui- az , lone tendente ad ottenere « rlprl- sciopero del bancari' e del prossimo AIIe ore 20 . presso la Sezione Sa- 


l’impegno assunto del giovani dlsoc- 

cupatl della borgata Galliano che SOLIDARIETÀ' ROTOLARE - La signora RS. 
hanno deciso di rispondere al pre- ha srgrafi bivogu* Ut slraplonirina. Trotta- 
fetto Trincherò, sottoscrivendo per drai nrll’iapraiibihtà di trgaisur* il p itt o -n 
« l'Unità » l’ultima giornata d«H sus- wdi'iaile perrhè h» il sunto d-«rarapa'» I» 
sldlo. Fj^\. da essi percepita. «ignora R S. I* «ppril» ali» «oli4»r sii popo- 

Fin orquesta sera si Inizieranno fire. Indi mure la offerte alla ausi» argrs- 
lntanto In numerosi quartieri Intc- fin» <5i RrAuìon*. 


35 gr. di streptomicina 
per salvare un ..„azeo! 


__» j _ «l.ila Ona «Z1UI1C ICUaCIUC dU UUCiiCIC ài 4*^41” miupciu Ufi UflULrtl 

fnòt. Q .£l «tino del sussidio straordinario ai congresso camerale, 
stura Centrale. Dalla stessa fonte ab- bisognosi _ 

canT'eMn^Berferunieme^conoscen- 11 compagno Claudio Cianca, della . ,,.«n... J-II- f w ,,..! ae ' "Oro comunista e una mostra 

za del fatto come pure della perso- Be 8 re ' ei i* camerale, ha parlato ei L3 V6^t6llZ8 06(19 j3T3Cfiill , fotografica sulla vita neil'URSS e 

Mit^dei eirarca nazista e dei suol convenuti Informandoli del passi fi- iihiix- ■ J g l ne,Ie democrazie popolari. Parlerà 

eritttel neroélèatl Drima ta nora effettuati dalla Camera del La- 3 UfflCIO del LaVOrO Giorgio Candeloro sui tema: «La 

Aulirla ^^ndl in Pol^la durante voro P rcss0 11 Prefct, ° e Y aU re au- stampa comunista contro l’Ignoranza 

di nu .1 Z.^ritorin * torltà, affinchè la questione venga - definizione di ore- * l'oscurantismo*. Seguirà la proic- 

1 n diu. far riesaminata e 11 sussidio mantenuto. è^recau 2,one del nlm « n deputato del Bai- 

Questo è 1 aspetto politico della rac- TI Cianca ha invitato inol- ralr Ma ? ,lncl ° Saraceni si e recala , Iro 

cenda. C’è poi un assito umoristico. t {. e , d££?cu£tt a rimanere uniti e P "f eK “ r * t,re pfr U " cen ‘ Alte 20. alla Sezione Glanleoiense 


-mi™, nrim in nora effettuati dalla Camera dei La- 

efferatl voro presso 11 Prefetto e le altre au- 

Austrla e quindi in Polonia, durante tor|tà P afnnchè Ia questione venga 
1 occupazione di quel territorio. riesaminata e 11 sussidio mantenuto. 

Questo è l’aspetto politico della fac- „ cianca ha Invitato inol¬ 


iarlo (via Scblno. 43-A). verrà Irau- Ter salvare un ragaiza, affetta da pa- 
gurata una mostra delia stampa e ratlsl da piò di 5 anni, «cearrano 13 
del libro comunista e una mostra grammi di streptamlrlna Le autorità « 
fotografica sulla vita neil’URSS e I privati rhe volessero concorrere a pru¬ 
nelle democrazie popolari. Parlerà curarla porgono rivolgersi alte nastra Sr- 
Glorgio Candeloro sul tema: «La grctrria di redazione 


«Raw&f» !«**ci.sraft«rtSE gst- - •« in * colonie udì • 

rMT.aaws sJErss^srs «ni' JZ termina n n turno 

era il capo dei democristiani austria- te della Camera del Lavoro sarà fatto 11 vlc * Prefetto dott \accaro ha awl terrà una conferenza sul tema. «La _ 

fi. bigotto, reazionario, nemico giu- tutto II possibile perchè li sussidio curato che oegl alle ore 9 ali Ufficio Re- stampa comunista contro l’ideologia Tn * Pn i oni . unt termina nani 

rato dei socialisti e del comunisti, di luglio ed agosto venga pagato a Stonale dei Lavoro parteciperà alta riu- borghese» Parlerà Luigi Pepe. . „ . colonie U.D.I. termino oggi 

amico di Mussolini e figlio prediletto tut ti coloro che ne hanno diritto otooe chf> sar à tenuta tra 1 rappresen- A j Ie 20 , a Forte Brevetta, si terrà 11 turno dei bambini «Kifitit!. La 

del Vaticano. EgU^ si opponeva però Dopo te riunione, una commissione taml d'ita Camera del Lavoro e t diri- U na festa popolare de « l’Unità ». colonia Magliana ha festeggiato lo 

«Vira .««sinHletd i4*Tl* A nefrfo ria nsfto .. .. _ .. . a .. a.» va ffàlltl (falla n tt» ^Nfarenl n « a *». _ .... 


cl. bigotto, reazionario, nemico giu¬ 
rato dei socialisti e dei comunisti, 
amico di Mussolini e figlio prediletto 


avvenimento con una gita a Fiumi- 


alla conquista dell’Austria da parte di disoccupati si è recata dai Prefetto Ncnti d-lla Ditta SsrmcenL Parlerà Fausto Flore avvenimento con una gita a Fiumi- 

dei ITI Relch. Per questo Hitler Iole- jj dott- Trincherò però, st è guardato *"« riunione sarà discusso 11 problema ecco infine i nomi del responsa- cino, quella «Giosuè Carducci» a 

ce uccidere e Otto Waechter fu imo bene dai riceverla occupato come era d '’ 1 licenziamenti deli* 62 operaie. blu dej Grunpi v.-ncitorl del con- Via La Scezia con una cita ad An- 

degll Assassini. Passarono glt anni ed u discutere con il Questore Pòit’.o --- corso di diffusione Luglio-Agosto: zio _ n _„. __ n una bella festa 00- 

ecco che l’uccisore del clericale nu- sulle misure di polizia da prendere DTFIET0 DI TRANSITO - la segai». 1 IzTori Gruppo BORGO: Martini Luigi: e °. 1 c ? n “j 1 ] 3 jP 611 ? *. i* ?_ 

mero uno austriaco viene In Italia, per Impedire che disoccupati o ban- 4. i.Iit.as-o:» iti V.a»n » n»m:e i* a»r>fi PRENESTINO: Adriana Dalia Vec- P° ,are m cui molti oamoini aaran- 

osplte di un Istituto vaticano e muo- cari manifestino per te vie delia città nros» 1 »* e p*r ia israt» «li 20 giorni. Trafi ch:a: PRIMA VALLE: lacobcili Re- n ° P rov 'a n e i cori e nelle piccole 

re confortato da un alto prelato. Que- Sempre dal Prefetto si è recata una Minori. Enzo»!* z.airri «hirrat# ai trasj.to m0; acqua ACETOSA: Mezzoprete recite dei principi educativi cl:e 
sto è l’aspetto umoristico. Evidente- delegazione di disoccupate capo-fa- l«i vnnli. rado** le vetture tram ir e e Pietro: PIETRALATA: Mortgi Do- hanno ispirato tutta la vita della 

mente tra Dollfuss e Hitler, li Vati- miglia, accompagnata dalla signorina fifivrar'e. menico: TT SETTORE: Cecilia Mario, colonia Anche la Parini a Monte 

Capitini, del UDÌ- A Torplgnattara è__ SaM . n _ la Trtmhsl verone invi- 


Teatri • Cinema - Radio 


TEATRI 

CAIRO TETTI L1A L.: era 18.3». 21.15-, 
Trai» Ai Rrau rea Circe. «4 A»:» Danai*: 
« Lo «esiti'.) «. 

VARIETÀ* 

ADRIANO: Aajeh va» >»rt<!*<•> • nmf- 
]S11 fbeaw — AL1AM1RA- T:cerio Tari. « 
reo?. Brere» — BE RNINI : Il aipora Aa!l» 
egstior» « ri». — LA FENICE: la pii» «rsle* 
e n». — MANZONI: Eroi iti Tarihra a emt- 
ppa Fi«r raii — TRINCIfE: Iiiij fijli « 
riv. — TOLTRRNO: U veiara allegra a riv. 


sera abbiamo appreso che il degno CINEMA ’ 

prete di S. Mareellina ha dichiarato: _ __ 

« n Righi non ha fatto in tempo a llriaTtti: Noni Ai piraLve — Al!«f«a: 
ritrattare te sue idee politiche— *. M»«rhrre 4ì (raso — Ar waia i FV*” : Sien- 
Povero prete Non sappiamo se la 5t» »s?rre« — Arasi Easèra: Do?jl* gira* 

sua balordaggine sia ingenuità o ma-Arai» rissa: Eaiaoni» - JAma Mastt- 

lafede; possibile che la storia del Par- varie: Sepolta r.ra — Ams Trah: II aejre- 
tito comunista non gli abbia ime- sa Uri P. 22 e n». — Ama Trtsathu: Ar- 
gnato nulla? Ricordi il prete che 1 ««Inrirri — Ama Pria*» «ri: Q arafi b*i(« 
veri comunisti non hanno mal ri* i amvigliora — Ama |*a4r«rv: lf»g lesg 
trattato la loro fede politica, nera- — Ams Salsss: U sepolta viva — Ama 

imiHniniiiiiiiittiMtfitiitiiiMfiaimitiiiitnmiiiniifiiiiiiiimMtMtitiisiiiimit- 

jS-.-- _ , • dtlr acqua del Pewhitrt; a neh» la fae~ 

Usservatono ***** **>* ^•mche *<>»,> iiim 

mettendo troppo bene t di quell* degli 
- 1 v Ci * capitato ieri di leggere ruITOj- 1 fratti i meglio non parlarne. 
ij aervatore Romano che U Sindaco di Si faeela sentire an pò, ring. Re- 
ì. Roma, ing. Rtbecehini i rientralo fa becchini. Rinfrancato com'i dalle ferie, 

li dui dopo an breve periodo di ferie. dovrebbe attere energie da sprecare. 

Benissimo, siamo finalmente aatoil I eli- N. B.: Il verbo sprecare è stato ado- 
ladini romani non ta pepano pii come parato a rafioa veduta. Fiao ad ora i 

"% faro senta Ài Imi. I cattivi hanno in- romeni boi ti sono {«fatti accorti ebe 

r J fatti approfittalo della sua assenza per le caergie del Sindaco «rane state un- 

.y aumentare un’altra no Ila (a tariffa del piegate utilmente. Comunque bentornato 

gai a m rinviare » miti ottobri f arrivo all'iaf. RebeccbiaL 

t 

r - . 


f. Ippolita : Dm Ve e Fi*ana enfia Sierra — 
Ama Tamia: la lizzi (rll'Oml — Ara¬ 
ta Teatri Natn: Ucrai» Fasore — Atgraria: 
hutnia — Airiadaa: Sotti Ai finis» — 
Alba: Al ta» ri fino — Anbasdatsri: Alba 
buie — Agalla: fi Rlìe Aells ferii — Ara¬ 
tala: AMm Mufir Ca:?«! — Aititi 1 : Albe 
buia — Astra: F Inp* Ai viTtrt — Atlaate: 
foAiee A*scora — Attualità: Doppie fiora — 
Aayastas: Ti febbre ia m<n'o — Avara: 
La esperta orala — A vrai »: l'aria dalli 
ritti a riv. — Batterai: MI pUce «arila 
bioai» — Bologna. Il eergwie ùaaoriale — 
Urti tardi: La rare uria — ranfia: lesa 
t»rr:i» — Capital: Deli » narri — C ape n i ca: 
'»*fv* «alla lata — Costarali»: Sergeats iv- 
a->rta'« — Ciaa-Star: Il tgha Arila fari» — 
CTsAia: Notti A’Orieate — Cala fi Risosi: 
Mmifls a Garcia e riv. — Calaatt: La 
Sglra Ari «rata — Coirsi»»: Eroi Ari Tirine» 

— tana: Cieli itrsm — Cristalli: La Rgha 
fri «rat* — Della Mastbtrs: Il tgli* Arila 
teapsta — Dalla Tri rieri»: Diate . Fiaaae 
«alla S'erra — Dalle Ttfiarit: StnAa arata 
sona — Del Traralla: Eiag Cera — Biaa. 
I risaresti — Rena: Tema a le etme — 
EAea: Seatlals prraeAitat* — EagufiiM: la 
avwtore - La Aaaa iansibìle — Cattile: 11 
trionfa Al Tarzas e 'rari, aaiastl — lampa: 
Sangue siila Ina — Sxrtlsier: la tragedia 
ti Silver Qseea — Faratae: Ritf (atg - 
Fi urea: I rari parati — Fi io lai»: Eoa- 
irrafn — Fslftra: Mrvsira nuqiiuto — 
Fntua fi Trevi: Faitasia — Bellvia: La 
rare nsg.ra — Gialit Court: Li crai» A'aaort 

— Gslisa: I risaegati — bini: Donile Ai 
Inerita — Italia: K!«aet — lodai: ! Fer¬ 
uti Arila gloria — Mstrapelitra: Long» riap¬ 
ri» Ai ri torto — Moderne Doppie itera — 
MaAsnisaiaa; Sala A: U priiripe' Asia; Sala ì: 


■ 1 » ■ ' ■ stato costituito un comitato di coor ~~ *~ — ~ " —. — .. . 

' I - Un’nltr* delegazione di disoccupati, ORRIBILE 0ISBR6ZIA ALIA PARROCCHIETTA 

j». X I guidata dado stesso Cianca, al è re- __ 

m ISIgr N| S a m | cala, quindi al Ministero del Lavoro , 

t dove in assenza deli’on. La Pira la te ■ « ■ _ 

I commissione è stata ricevute dal dot- ■ » —— _ __ " A 

!£*£; i/ue operai dilaniati 

zlone ciie si Interesserà subito della JL 

Vwle Arila clU — Laaaraota: Prrt Artbar questione II Sottosegretario e lo stes- ra m •*’** • «• • 

’ "teraT: 525a n _-aa? ì fiS ^tTuarione venutasi a creare QA UI1 DrOiettlle U aitlSlieria 
fili» gloria - Oria»; Lui» «eira Biffi - fra gli strati più bisognosi della clt- f v»ra*.a*ara rara Q IVAtU 

«tariairi: Fivcìm — Patena: 11 graa prraio tadinar.za con la soppressione del sus- —- ■ 

— Fatoatrira: SùeAa »e*a io»e — Tariali- sldio ECA e della viva agitazione che ’ . 

Lire#» A’aaire — Tiara Lttnn crcfiitu — regna fra 1 disoccupati se ne è parlato TJue giovani operai sodo morti ed un diatameote ^ portare 1 primi soccorsi ai 
Jvirixals: La lardala — frinartta: or» 16,45. a lungo anche nel corso della riunione *J r, ° * er ** >“ di vira »H'ospcdalc San feriti. Commoventi «cene di dolore ai »e- 
l9.!5, 21.45: • Tkey A:«A mtb lieìr boote ea • che la Commissione Esecutiva della Camil.o in seguito afi’csp!o<mnc di nn rifiravano quando dallo stabile Domerò 9 

Batic: TI priadpa AnB e n». — Btt: Alba Camera del Lavoro ha tenuto Ieri proiettile di artiglieria, di fabbricazione uscivano, richiamati dalla detonazioee, 

laute — Ria lte: hooafie e«a Aostazi — Ri- sera- tedesca, rinvcnoio nella campagna circo- . fam ritiri di Eiiorc e Natale Di Gio- 

rali: TU eoi v»at* — Rasa: 1 eoegafiUfin Nella stessa riunione II compagno 'tonfi la borgata della Parrocchie!» la vasai, due degli operai rimasti fenii. 

Art We*t — Rabtet: U *gl;a Ari vra!* - M .nari, segr.rio del Sindacato àie- «paventosa sciagura è avvenuta nella mai- 1 finti venivano adagiati «u un cam'.o» 

talari*: L’a*ice pabblira a. 1 — Sala Da i £ ’ , r’’cl ha esposto 1 termini deila t.nata di icn in via Papa Icone, alla al- della S R E., condotto dill'antista Ro¬ 
te»*»: Mr. Miai!» ra alla g serra — Salsa* ' v a *-»rta nelle officine Meloni e ,r * /a d*" 0 '«bile contrassegnato con il berto Prugnaletti, ebe si trovava in vii 

■alteriti: 6U isfeD eoa (a !*«;» «irr.» 1 - : - t- -*ica lo sviluppo dell agl- nomerò civico 9 • p af n Icone per lavori di bomBca elet- 

— Tarate: La vera magica — SacralA»: V •• ». -> «ro In tutta la categoria 'er«o fi ore \o,Ci un gruppo di operai :nca. e condotti a tntta velociti afi’o«pc- 

rOrirate — Rplraten: La licciola — Sia • v qi,i-.*« . Molinari ha infor- •'*** -moctaudo d proiettile per ricavarne ,!»fi di San Cantillo. Nel varcare la so¬ 
fismi Il mister* Aelte ? cbisvi — Tiptrcùt , ri * <» . L.- t .i.vo camerale che 11 co- »» polvere da «paro ed il materiale di riti delTo«ped»le. tl giovane Natale D> 

aa: La vali» Ari forti _ Trittts: Foli.» A n :a:o d rttt’vo del sindacato Metal- bronro della ri'est’tora Ad nn tratto, in G-ovanni deerdeva tra le braeei» de! 

Vem ToTrk — Vratra Aprii** ridire A'«»*vr I .urc’cI riiitu’osf poco prima aveva veemto ad un violento colpo di martello, padre «enz» aver ripre«o cnno«rrnza 
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Sacro e la Tomba di Nerone invi¬ 
tano le mamme al trattenimento 
organizzato dai bambini. 

Oggi inoltre si apre la 17. colo¬ 
nia dell’UDI a Tivoli per 80 bam¬ 
bini locali. 

Alla colonia Carlo Pisaeane sari 
proiettato il film «.Ragazzi Allegri» 
stasera alle 18,30. I bambini invi- 
tano la cittadinanza di Torpignat- 
tara a divertirsi con loro. 


Mese delle Sfami» Comunista 

Un nuovo botro 
nello dittamene f 
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jamun PXl.; CVìtUlU. Sala UaVrt«. s!om interne ai :ut:e le aziende me- operai murano rcarareDiati a diverti ztoni. il dicm^ttcnne Roberto Polloni inissimo Porta Pia) offre solo per 

!& 4 inia». Km. Sta. SmtnAÌo, Salai# lUr- tal meccaniche. Con\ , oca 2 ione straordl- metri di disfiora, con i corpi orrenda- ?er*a m fin di rifa questo mese sconti controllabili sui 
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stenta. 


RADIO 


quale verranno anche deliberate ener-l«d Aiagai. «bitiatr «Ite borgata del 


RETE RUfiSA - Rr* 1R.45: C««? raratteri 1 glebe misure in difesa dei buon di-|Tm!lo, lotto IV decedeva «ull'i.tante 


«tiri — 14.15: Rrvb. Oeatra — 15.45: Vm r» 
Irgg. — IÒJS3: Dal Festiva] htrraastessfi A: 
Rmage* • terital Ai ckitarra *. AiArrs 'figo- 
Ivia — 21,45: « La Ctea Arili filidtà • Ri- 
AioAnaaa Al G.M. Bava;. 

I RETE AZZURRA: 14,50: òrri. Ftrnri - 
15.45: Mafia leggera — 16,29: Ortà, Rissa 
- 17.10: • Caprili btescki • tre a« Ai Già- 
•epy* A Aste — ».M: Orti. Ni (teli — 21.15: 
Dal Tratra «U Taira. Ai TraaJs tsasgn- 
rattei* Aal XII Fativai (atenaiteaala. Oss¬ 
ecri» stateslra Auattt Aa Arias* Iteratesi. 


fare su misura. Sulle stoffe a metrag¬ 
gio delle migliori marche sconto 2R •/*. 
Vendite anche rateali 


Attardi, an* are 11. prera* la Ca* 
arra Jet La rara gl Baraa • g ra vin a 
al terrà il CarriM di salti gli atti¬ 
vati ibiforaH t ra tei Ad Tirati all 
Oirrtslvi 41 Cararal». 4—I latnw « 
(fili ettari Arile aegBeatl ra t «>tes 
Ita* rari, aratali, par aitatali, patir la 
trapalici, ferra»Ieri, llpillill tea* 
tarali, Amsfiaratari, PaatlaetaH. 
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Vent’anni ’ fa Benedetto Croce 
scrisse un libro nel quale l’età gio- 
littiana, apogeo italiano del IiIm*- 
ralismo, eru presentata come l'op¬ 
timum dei governi conosciuti dui 
nostro paese, miti litica realizza 
zione dell’idea di libertà, e Repub¬ 
blica plutonica in carne ed ossa 
dello storicismo. Tuttavia quel li¬ 
bro ebbe unu glande importanza 
come testimone dei tempi, come 
opera politica e di tendenza: usci¬ 
va infatti al momento in cui il 
fascismo al potere calpestava la 
libertà (non soltanto l’idea di li¬ 
bertà) e gli ultimi residui della 
«età giolitliana » scomparivano 
dull’orizzonte politico italiano. L.a 
opera aveva un valore polemico, 
era un ridimmi) all’età dell’oro del 
liberalismo, era, nelle intenzioni 
dell'autore, l’offerta di un model 
lo esemplare agli uomini che ave¬ 
vano smarrito la capucità del vi¬ 
vere libero, perchè non ne smar¬ 
rissero anche la nozione: era in 
sostanzu un'apologià suggerita du 
un rimpianto, ma giustificuta con 
l’ottimistica > dottrina secondo la 
quale l’idea di libertà, identifica¬ 
ta col liberalismo, è immortale. 

La stessa radice sentimentale si 
avverte anche nei discorsi del li¬ 
berale < qualunque >: pochi gior¬ 
ni fa mi accadeva di sentire an¬ 
cora ripetere con umorosa ama¬ 
rezza da un vecchio amico nell’età 
di Fra Cristoforo: « Per me il 
mondo è finito nel 1914 >. E lì se¬ 
guiva la consueta idillica rappre¬ 
sentazione di quel mondo in cui 
gentilezza di costumi e prosperi¬ 
tà di mezzi avrebbero gareggiato 
nel rendere la vita gradita. Un 
mondo senza tuntu polizia, senza 
passaporti, senza permessi di im¬ 
portazione, un mondo in cui an¬ 
che i socialisti erano liberali, eru- 
no «alla Turati» e non facevano 
paura come questi comunisti di 
oggi. 

A parte quel che c’è di inge¬ 
nuo, di posticcio, e addirittura di 
falso in questn rappresentazione, 
bisogna convenire che essa coin¬ 
cide nella’ sostanza dell’atteggia¬ 
mento che la ispira, con la co¬ 
struzione storiografica crociana. 
L’unn e l’altra nel giudicare quel¬ 
l’età, esprimono un giudizio otti¬ 
mistico di parte. L'una e l’altra 

f leccano sopratutto in ciò, che nel- 
a rappresentazione di quel bene 
perduto ignorano, o mostrano di 
ignorare, fra l’altro, come dal suo 
grembo germogliasse il male che 
poi si rivelò in tutta la sua strut¬ 
tura. * - 

Questa è la concezione che do¬ 
mina, se non altro per l’autorità 
del suo maggior rappresentante, 
la più gran parte della storiogra¬ 
fia dell’età giolittiana. Ma esiste 
tuttavia un’altra diversa e ano 
opposta tendenza, che per quan¬ 
to si sia manifestata in una sag¬ 
gistica molto inferiore al livello 
crociano, è tuttavia, come orien¬ 
tamento e come tcstimonianzu 
ideologica, non meno degna di no¬ 
ta. La prima infatti, è proiezione 
storiografica del giolìttismo stesso, 
la seconda è proiezione dcll’anti- 
giolittismo. Ciò non stupisce, che, 
specie nelle storie contemporanee, 
le interpretazioni storiche traggo¬ 
no essenzialmente ispirazione dal 
le correnti politiche- 
Da un’« età giolittiana > uscita 
dalla penna di un giovane ame¬ 
ricano, scolaro di Gaetano Salve- 
mini, ci si potrebbe attendere o la 
spassionata obbiettività dello stra¬ 
niero, che appunto perchè tale, è 
più facilmente libero da sugge¬ 
stioni politiche locali, o un deciso 
antigiolittismo d’origine solvemi- 
niana, di quel Salvemini dalla cut 
penna Giolitti uscì bollato come 
« il ministro, della malavita ». Il 
libro di William Salomone (Veti 
giolittiana, traduzione italiana. De 
Silva editore, Torino. t949) ha evi¬ 
tato facilmente questo ultimo pe¬ 
ricolo. E si capisce perchè: la pre¬ 
fazione di Salvemini è ben diver¬ 
sa dal tono della sua spietata po¬ 
lemica di qunrant’anni fa, c, tut¬ 
ta pervasa da un conciliante sen¬ 
no di poi, mira in sostanza a di¬ 
mostrare che la democrazia italin 
na del principio di secolo non era. 
alla fin fine, né migliore ne peg¬ 
giore di tante altre. Messo su que¬ 
sta via, il giovane storico america¬ 
no ha ripreso però i motivi essen¬ 
ziali del crocianesimo, pur con 
una notevolissima accentuazione 
da « terza forza ». Tipica in que¬ 
sto senso non solo l’apologià^ che 
ovviamente si giustifica, del rifor¬ 
mismo meridionalista del Salverai 
ni, ma del riformismo in genere 
e di quello bissolatiano in parti 
colare (che ricorda molto da vici 
no la posizione di Giulio Colama 
rino nel suo Fantasma liberale). 

L’equivoco per cui si riconosce 
nel socialismo di destra il miglior 
liberalesimo, quando sarebbe ovvio 
riconoscervi nullaltro che il peg* 
gior socialismo, è caratteristico 
d el 1 a mentalità democratica 
astratta, che giudica uomini 
partiti politici senza riferirne i 
caratteri a più profondi motivi 
strutturali. Tutto il saggio del Sa¬ 
lomone è poi costruito, come in¬ 
dica il sottotitolo originale del¬ 
l’opera come una « scena », sulla 
quale si avvicendano gli attori o 
le comparse, manovrate non si ca¬ 
pisce da chi. Persino l'ordinamen¬ 
to della materia risente fortemen¬ 
te di questa impostazione « sceni¬ 
ca»: l’autore non segue attraver¬ 
so nna traccia cronologica lo svi¬ 
luppo di nna situazione comples¬ 
sa nella quale si muovono e si in¬ 
crociano nomini, correnti e forze 
avverse o concomitanti. Egli segu: 
tutt’altro metodo: porta sulla sce¬ 
na prima i liberali, poi i cattolici, 
noi i socialisti, poi i nazionalisti e 
Ine Giolitti, gli uà; aU’iazapu 


ta degli altri, a fianco a fianco in 
una rassegna brillante, quanto su 
perficiulc. nonostante una discre¬ 
ta ricchezza di dati e di informa 
/.ioni. 

Al libro, si può forse riconosce 
re il pregio di mia certa utilità 
per i lettori americani, ai quali in 
partenzu è destinato. Ma ci resta 
un dubbio: valeva la spesa di una 
traduzione offerta ai lettori italia¬ 
ni? I quali possono facilmente av¬ 
vertire, oltre la superficialità ge 
aerale dell’opera, anche l’esisten¬ 
za di notevoli lacune, nonché un 
gruve difetto di aggiornamento 
Non ci riferiamo n deficienze pu¬ 
ramente bibliografiche o documen¬ 
tarie (su questo terreno il Suln 
mone ha lavorato con diligenza 
tenuto conto delle difficoltà ob¬ 
biettive della lontananza) ma allo 
totale ignornnzu di una corrente 
di pensiero, che pure conta qual¬ 
cosa oggi in Italia e dallu quale 
non è lecito prescindere. Com¬ 
prendiamo che il libro, uscito nel 
’45, non abbia potuto usufruire 
dell’apporto che all'interpretazione 
della recente storia italiana arre¬ 
cano gli scritti di Gramsci, allora 
inediti o comunque inaccessibili 
certamente all’autore. 

Ma osserviamo p. es., la scru¬ 
polosa ignoranza del nome «tesso 
di Antonio Lubriola nel capitolo 
introduttivo sul socialismo italia¬ 
no, ove per quanto rapidamente e 
di seconda mano, se ne traccia la 
preistoria da Carlo Pisacnne alla 
fine del secolo. Né ci meraviglia¬ 
mo, purtroppo, di incontrare an¬ 
cora una volta in questo capitolo 
i più insipidi e grossolani luoghi 
comuni, che per merito del vec¬ 
chio Michcls circolano indisturba¬ 
ti, ripetuti ormai da quarant’nnni 
da tutti gli orecchianti. Sembra 
quasi impossibile che un giudizio 
così sciocco e superficiale come 
quello del Michels (secondo il quu- 
le il perno della lotta tra Marx 
c Bnkunin « stava nella rivalità 
personale dei due uomini e nella 
loro aspra contesa per In supre¬ 
mazia nel partito »), e tutto il re 
sto di simile sciocchezzaio possa 
continuare ad essere prc«o sul se¬ 
rio, non solo da un Panfilo Genti 
le (che su queste basi ha avuto 
il coraggio di scrivere un anno fa 
un intero volume), ma oggi anco 
ra dal Salomone, secondo il qua¬ 
le la lotta della prima Internazio¬ 
nale contro gli anarchici 6i spie¬ 
ga con uno dei « frequenti moti 
biliosi» (png. *112) di Carlo'Marx. 

Ma che proprio queste scemen¬ 
ze siano piaciute agli editori ita¬ 
liani che han giudicato il libro 
degno nel suo complesso della 
spesa di una traduzione? Per con¬ 
to nostro; l’« età giolittiana », do¬ 
po le apologie e le polemiche, at¬ 
tende ancora il suo storico. 

Nell’attesa preferiamo ancora 
rileggere le Memorie della mia 
aita di Giovanni Giolitti. 



LETTERA' DAL CASENTINO 
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Moderni ozi camaldolesi 
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I.Archinanobio, smessa la sua funzione illustre, è dive- 
nulo sede di qite per “ boy scnuts „ e deputati d. u. 


Prime immagini della vendemmia 


ì" - CAMALDOLI, settembre. \ 
Camaldoli, località nel Casentino a 
cento chilometri da Firenze, è nome 
celebre negli annali storici e religiosi. 
Non è soltanto la sua celebre foresta 
di castagni e d'abeti a far da ri- 
i chiamo più o meno turistico a Camal¬ 
doli, f quanto due centri cattolici 
d’antica origine: l’Eremo, di dantesca 
! memoria, e l’Archicenobio, costruzio¬ 
ne tipicamente quattrocentesca, sede 
I di dotte dispute neoplatoniche ai 
tempi di Lorenzo il Magnifico. 

- Queste son'le notizie che si scrivo¬ 
no sulla guida. Si aggiunge magari 
, che nell’Archicenobio camaldolese si 
i può ottenere dai frati graziosa ospi- 
. talità, salva s’intende la clausura. 

1 Uomini soli, dunque. Ma noi abbiam 
j visto una diversa Camaldoli, isola 
nera nel « rosso » comune di Poppi 
in Casentino. Non siamo andati, na¬ 
turalmente, ad alloggiare dai fratelli 
camaldolesi: sarebbe stato di cattivo 


gusto, oltre che imporre loro uno quotidiano affaccendamento, andate a 


Le prime 
a Roma 


II lungo viaggio 
di ritorno 


« scomunicato », pagare la non lieve 
quota che i fratelli richiedono in 
cambio della graziosa ospitalità. Ma 
come si fa a vivere in un posto che è 
tutto convento o adiacenze di con¬ 
vento, senza entrare un po' nei segreti 
della vita eremitica? Dall’Archiceno- 
bio, quota 8 oo, all’eremo, quota i.ioo, 
la via è tutta fra abeti e castagni, 
anche se ora, dopo gli strazi della 
guerra, la foresta reca segni fondi 
di distruzione e di mutilazioni. Ma 
pensavamo che eremo volesse dire, 
come ci insegnano per tradizione à 
dizionari, solitudine, penitenza, ri¬ 
nuncia al mondo: quei concetti in¬ 
somma che la filosofia popolare reca 
scritti nei suoi libri. 

Ora, il fatto curioso è questo: se 
volete un luogo affollato di persone 
e di avvenimenti, dove voci risuona¬ 
no e affari si combinano e la vita è 
presente nel suo aspetto più trito di 


LA MOSTRA FIORENTINA DI PALAZZO STROZZI 


JCorensBO il Magnifico 


e le arli del suo tempo 
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Dai maestri di transizione sino a Piero di Cosimo - Un giudizio di Gramsci sulla 
borghesia comunale .del medioevo - Il senso del “profano,, nella presente rassegna 


Dal maggio di quest’anno è 
aperta in Palazzo Strozzi, a Fi¬ 
renze, una grande mostra d'arte 
antica intitolata » Lorenzo il Ma¬ 
gnifico e le Arti». La mostra, or¬ 
ganizzata sotto la presidenza del 
sindaco di Firenze, compagno Fa¬ 
biani, dallo » Studio Italiano di 
Storia dell’Arte» e diretta da 
C. L. Ragghianti e Licia Collobi, 
ha grande interesse sia perchè si 
richiama a una delle massime fi¬ 
gure del Rinascimento italiano, 
sia perchè raccoglie un materiale 
imponente, sia documentario che 
artistico, di cui molto è venuto 
da tutte le parti del mondo. 

Cadrebbe però in errore chi si 
aspettasse, a giudicare dal titolo, 
di vedere raccolto, o almeno in¬ 
dicato e ricordato, ciò che Loren¬ 
zo il Magnifico ha commissionato 
direttamente ai letterati, pittori, 
scultori, architetti e musicisti del 
suo tempo, ciò che ha promosso 
indirettamente e infine ciò che ha 
scritto o poetato egli stesso. E ri¬ 
marrebbe deluso chi, invertendo 
i termini del titolo, si aspettasse 
di trovare una rassegna critica 
delle » arti nell’età del Magni¬ 
fico », vate a dire di ciò che, nei 
suoi nessi e nei diversi piani di 
importanza, ha prodotto la storia 
dell'arte fiorentina entro i limi • 
ti, della Signoria ovvero anche 
della vita di Lorenzo. Da mae¬ 


stri » di transizione » tra il Tre 
e il Quattrocento, come Rossetto 


di Jacopo Franchi, la mostra va 
infatti a maestri di fine Quattro- 
cento, come Piero di Cosimo. Per 
questo » per il carattere delle ope¬ 
re che espone essa avrebbe for¬ 
se potuto essere più esattamente 
intitolata » Mostra di opere di pit¬ 
tura e scultura inedite o rare, pre¬ 
valentemente projane, prodotte in 
Firenze durante il predominio 
della famiglia dei Medici nel Quat¬ 
trocento ». 


Due campi? 


VIBRATA PROTESTA A VENEZIA 


Trenta giornalisti 

contro un film fascista 


'La fiamma che non si spegne,: un 
ignobile libello esaltante il militarismo 


VENEZIA^ 2. — Trenta gior¬ 
nalisti e scrittori italiani tra cui 
Umberto Barbaro, Massimo Bon- 
tempelli, Alfredo Orecchio del 
€ Messaggero ». Renzo Renzi del 
« Progresso d’Italia » di Bologna, 
Calisto Cosulich del * Giornale 
di Trieste», Ugo Casiraghi de 
« l’Unità », Arturo Lanocita del 
c Corriere della Sera », Rudi Ber- 
ger de c L’Umanità », Guido Ari¬ 
starco di « Cinema », Giulio Ce¬ 
sare Castello di « Sipario » e 
dell’* Elefante », Tullio Ciccia- 
relli del « Lavoro Nuovo » di Ge¬ 
nova, Aldo Nascimbene del « Ci¬ 
neclub Treviso », Tullio Kezich 
della Radio di Trieste, il conte 
Antonello Chiozza* Vito Pandolfl. 
Paolo Jacchia, Corrado Terzi, 
Edgardo Macorini, Paolo Gobet¬ 
ti, ecc., hanno consegnato oggi 
una vibrata protesta per la scan¬ 
dalosa presentazione del film 


e Fiamma che non si spegne » al 


clonale dell' Unione Donne Italiane, 
che el terrà 11 14-18 ottobre 1948, un 
concorso nazionale aperto a tutti 1 
pittori, scultori e disegnatori «la pro¬ 
fessionisti che dilettanti. 

Le opere dovranno ispirarsi al te¬ 
ma centrale « la donna nella vita mo¬ 
derna». quale contributo oU'illustra- 
elone dell’attività della donna lavo¬ 
ratrice. della donna imbattente nel 
molteplici aspetti e problemi che ne 
caratterizzano l’esistenza e la lotta 
nell’attuale società italiana 
Le opere dovranno pervenire alla 
redazione di «Vie Nuove» (via Bot¬ 
teghe Oscure 4. Roma) entro la mez¬ 
zanotte del 30 settembre 1949 e ver¬ 
ranno esposte, dopo tm'eventuale se¬ 
lezione e giudizio Insindacabile della 
commissione esaminatrice, in una 
mostra pubblica nel corso della quale 
« Vie Nuove » organizzerà anche la 
vendita delle più meritevoli 

Sono Inoltre In palio due premi di 
L 50 000 l’uno per l’opera di pittura 


e quella di scultura prime claasifl- 


Festival di Venezia. 

Ecco il testo della lettera Indi¬ 
rizzata al Presidente della Mo¬ 
stra. il democristiano Giovanni 
Ponti: 

« I sottoscritti giornalisti e scrit 
tori cinematogrtfici italiani do¬ 
po la visione del film "Fiam¬ 
ma che non si spegne” avendo 
unanimemente individuato in es¬ 
so gli estremi di una riva tata* io 
ne delle guerre fasciste e di w 
travisamento della lotta di libe¬ 
razione che hanno offerto lo spun¬ 
to a parte del pubblico presente 
per inscenare, durante e dopo 
la proiezione, manifestazioni di 
carattere neofascista, protestano 
contro l’ammissione ad una Mo¬ 
stra internazionale d’arte cine¬ 
matografica di un’opera del ge¬ 
nere, che compromette grave¬ 
mente tt prestigio della Nazione 
presentatrice. Chiedono pertanto 
che il film non venga ammesso 
allo scrutinio della Giuria e che 
le autorità esaminino se esso non 
contenga gli estremi del reato di 
apologia del fascismo». 

UGO CASIRAGHI 


cale e un premio di L 85 000 per 11 
miglior disegno In bianco e nero. 


E’ evidente tuttavia che questo 
titolo sarebbe stato troppo lungo 
e pedante, e inoltre non avrebbe 
espresso il modo di concepire, 
questo periodo dèi nostro Rina¬ 
scimento al quale gli ordinatori 
della mostra si sono evidentemen¬ 
te ispirati. Infatti la mostra, che 
è composta in quasi assoluta pre¬ 
valenza di ritratti, di dipinti, di 
cassoni e quadretti con storie mi¬ 
tologiche o comunque profane, 
sembra dire al visitatore: » lo spi¬ 
nto di Lorenzo il Magnifico, la 
sua cultura, la sua umanità era 
questa: era laica e profana, da 
umanista e da uomo di mondo 
gaudente e raffinato. Non impor¬ 
ta che la maggior parte di queste 
opere non sia stata commissiona¬ 
ta da lui o non cada entro i limiti 
cronologici esatti della sua si¬ 
gnoria. Ricordate il - carpe 
dtem»? (1). Eccolo in queste sto¬ 
rie di cassoni, che ritraggono fe¬ 
ste e costumi del tempo, che ri¬ 
petono vecchie favole boccacce¬ 
sche o fatti della storia antica, op¬ 
pure moraleggiano piacevolmen¬ 
te sul Trionfo dell’Amore, della 
Castità, del Tempo, della Fama 
e della Morte. Eccolo in questi 
.tenui e sospirosi miti botticelliani 
di Venere e Paride o di Psiche, 
eccolo in questi ritratti pollatole- 
schi pieni di arguta e vibrante 
spiritualità». E il visitatore rima¬ 
ne effettivamente affascinato da 
queste parole che tante opere 
d'arte attorno ajui sembrano sus¬ 
surrargli, ed è indotto facilmente 
a credere o che nel Rinascimento 
esistano due campi autonomi e 
ben distinti, uno di arte » sacrò», 
per le chiese, e uno di arte » pro¬ 
fana », per le case private, i quoti 
possano fare a meno l'uno dell’al¬ 
tro, oppure, magari, che ne esi¬ 
sta uno solo dominante, e preci¬ 
samente quello profano, dimenti¬ 
cando che nel Rinascimento le 
maggiori opere d'arte, nella toro 
stragrande maggioranza, sono pur 
sempre in qualche modo o desti¬ 
nate alle chiese o comunque lega¬ 
te. e non solo in apparenza, a temi 
e motivi - sacri 

In realtà le cose sono andate di¬ 
versamente. . Antonio Gramsci, 
nel rilevare che la borghesia ita¬ 
liana del Rinascimento non uscì 
dai limiti della borghesia del Co¬ 
mune medievale, dal suo partico¬ 
larismo e dalla sua grettezza, scri¬ 
veva tra l’altro che » lo stesso Lo¬ 
renzo può essere assunto come 
» modello » della incapacità bor¬ 
ghese di quell’epoca a formarsi 


in classe indipendente e autono¬ 
ma» (2). E veramente la borghe¬ 
sia italiana fu priva di autonomia 
rispetto alla Chiesa e al papato e 
l’arte fu priva anch’essa, di ri¬ 
flesso, di autonomia rispetto alla 
ideologia religiosa e chiesastica. 

Questa mostra, che - se lo sia¬ 
no proposto o no i suot ordinatori, 
sembra voler contrapporre l’arte 
«profana» all’arte *sacra » del pri¬ 
mo Rinascimento, in realtà elu¬ 
de il problema, non affronta l’ar¬ 
te » sacra » del Rinascimento, ma 
cerca di farla dimenticare, schiac - 
dandola con il numero delle cose 
profane che espone. In effetti es¬ 
sa non fa che contrapporre a 
quell'arte un'arma spuntata in 
precedenza. Guardate le due mas¬ 
sime opere apparentemente del 
tutto profane del massimo rap¬ 
presentante dell’arte de'l’etd me¬ 
dicea; la » Nascita di Venere » e 
«Pallade e il centauro» del Botti- 
celli. Le figurine esili e sospirose 
sembrano svanire in uq’accorata 
e trepida mestizia, consunte da 
un’interna e segreta malinconia. 
Veramente in queste figure * di 
doman non c’è certezza *. 


C’è invece il senso del precario 
e del vivere alla giornata. Baste¬ 
rà una breve scossa perchè que¬ 
ste mitiche figure si rifugino sot¬ 
to l’ombra protettrice di S. Pie¬ 
tro e la malinconia si tramuti in 
disperazione verso il mondo e nel 
desiderio di rifugiarsi nel misti¬ 
cismo. Come di fatto per il Botti- 
celli avviene. E in verità di sfi¬ 
ducia, malinconia e precarietà c'è 
ben ragxor-. 


La strada nuova 


Presto comincerà il crollo del¬ 
l’autonomia degli stati italiani 
sotto le invasioni straniere, e pre¬ 
sto il centro dei traffici mondiali 
uscirà dal Mediterraneo per ri¬ 
versarsi sull’Atlantico, distrug¬ 
gendo lo loro prosperità. Ma la 
classe dirigente italtana continue¬ 
rà a ignorare tutto, struggendosi 
nelle favole classichegglanti de¬ 
gli umanisti o rifugiandosi nel co¬ 
smopolitismo dell’ideologia cat¬ 
tolica. 

Per contrapporre davvero il 
profano al cosiddetto » sacro » e 
soprattutto per mantenere davve¬ 
ro una obiettività storica di espo¬ 
sizione bisognava abbandonare 
il concetto di una mostra da ama¬ 
tori, che contiene inconsapevol¬ 
mente un errore teorico e la vec¬ 
chia marcamo di autonomia, ma¬ 
lattia cronica della borghesia ita¬ 
liana, e bisognava invece tentare 
la strada delle grandi mostre di¬ 
dascaliche, bisognava introdurre 
nella mostra grafici e indicazioni 
e riproduzioni anche di ciò che 
non vi poteva esporre direttamen¬ 
te, bisognava portarvi la riprodu¬ 
zione, per es., dei grandi affre¬ 
schi chiesastici dell'età di Loren¬ 
zo, da quelli del Lippi a quelli del 
Botticelli e del Ghirlandaio, e in¬ 
dicare come proprio fn essi è vi 
vo dò che vi è di profano e non 
già ciò che vi è di sacro. Bisogna¬ 
va infine mostrare come essi ab¬ 
biano un senso (e con essi l’arte 


italiana del Rinuscimento) solo in 
quanto esprimono appunto non 
un sentimento religioso in astrat¬ 
to, ma il potere molto profano di 
una classe, capace di mantenersi 
a galla e di dominare, nonostan¬ 
te le sue industrie e le sue mer¬ 
cature, solo attraverso le mitolo¬ 
gie religiose e il cosmopolitismo 
catolico. 

Ma mi rendo conto che, allo 
stato attuale delle cose , sarebbe 
stato forse chiedere troppo. 

CORRADO MALTESE 


(1) A ritornello della poesia 
* Trionfo di Bacco e Arianna » 
Lorenzo scriveva: ■ Quant’è bella 
giovinezza — che si fogge tuttavia 
— Chi vuol esser lieto, sla. — DI 
doman non c'è certezza ». 

(2) A. Gramsci: ■ Il Risorgimen¬ 
to ». Einaudi, 1949, p. 35. 


Tokio allagata 
dai fiumi in piena 


TOKIO, 2- — Il fiume Sumida. in 
seguito alle pioggi e torrenziali che 
hanno fatto seguito al tifone, è 
straripato insieme ad altri corsi di 
acqua, allagando le popolose zone 
orientali del distretto di Tokio. Il 
numero delle vittime del tifone 
« Kitty » è ir.lan’.o salito, in base 
agli ultimi accertamenti, a 163- Ta¬ 
le cifra è putroppo suscettibile di 
aumento, man mano che le opera¬ 
zioni di scccorso, che sì svolgono ir. 
condizioni di estrema difficoltà a 
causa delle pessime condizioni at¬ 
mosferiche, procedono nelle zone 
colpite. 

Grossi tronchi di albero traspor¬ 
tati dalla corrente del Sumida han¬ 
no investito una imbarcazione di 
soccorso, determinando la morte 
per affogamento di una diecina di 
persone. Energia elettrica, linee te¬ 
lefoniche ed ogni altro mezzo di 
comunicazione sano interrotti. Il 
servizio ferroviario nella zona a 
sud di Tokio è stato parimenti so¬ 
speso. 

Le squadre di soccorso, che ope¬ 
rano agli ordini della autorità mu 
nicipale di Tokio, hanno provveduto 
alla distribuzione di 350 mila razio 
ni di viveri, coperte, candele e me¬ 
dicinali per la cura preventiva di 
malattie infettive a carattere epi 
demico, che si temono a causa del 
rinquinamento degli acquedottL 


Camaldoli. Nei breve ciclo di due 
settimane ni’è capitato a Camaldoli, 
fra Archicenobio cd Eremo, di as¬ 
sistere a un prospero commercio di 
liquori, di vedere modernissimi mezzi 
di locomozione a disposizione degli 
« cremiti », di sentire, davanti a set¬ 
tanta della G.I.A.C., conferenze del 
prof. Careno sul matrimonio, e di 
seguire il ministro Fanfani e il suo 
sottosegretario in giri di comizi e di 
propaganda elettorale per Ì vari cen¬ 
tri del Casentino. 

Il concetto dt « eremita » intanto 
si trasforma immediatamente, basta 
che abbiate parlato con qualcuno 
degli abitanti dei paesi intorno • a 
Camaldoli. Vi diranno i cascntinesi 
che eremita non significa, nel lin¬ 
guaggio di Camaldoli, frate che vive 
in penitenza in uno delle ventidue 
celle dell’Eremo, ma che invece vuol 
dire, assai impropriamente se si guar 
da all’etimologia del vocabolo, frate 
che passa qualche mese di riposo fra 
le abetine e i boschi di castagni. Per 
lo più si tratta di alti esponenti del 
movimento clericale, i quali vanno a 
Camaldoli a ritemprarsi dalle fatiche 
della diplomazia cattolica e a stu 
diare nuovi piani per il loro lavoro 
di propaganda: un breve passaggio 
di qualche mese, in estate, prima di 
ritornare nel mondo. E vi diranno 
anche, i cascntinesi, memori dell’espe¬ 
rienza del 18 aprile, che eremita 
vuol dire i bianchi fraticelli che esco¬ 
no dalle ior celle in certe occasioni 
e che, muniti di pezze di panno 
simili a quelle delle lor tonache, si 
spargono pei paesi circonvicini : 
cercar voti per la D.C. — e che poi 
a elezioni « vinte », offron banchetti 
per la celebrazione delTevento. 

Nel periodo delle vacanze poi an¬ 
che l’« ospizio » camaldolese viene ad 
aggiungersi alla « centrale » cattolica 
vescovi e monsignori, attivisti del¬ 
l’Azione Cattolica, senatori e depu¬ 
tati democristiani, esponenti della 
cultura clericale s’avviano verso la 
« pace » camaldolese. E tutto intorno, 
allora, spira aria di reverenza e di 
timor di Dio. Scandalo nel venditore 
di giornali al quale si richiede il 
quotidiano democratico della zona, 
omaggi e inchini al passaggio della 
macchina che reca Fon. Fanfani dal¬ 
la sua villeggiatura ai comìzi nei 
centri vicini. Campeggi di giovani 
esploratori cattolici. Sulle cartoline 
illustrate in vendita c’è d’obbligo la 
pubblicità -dei prodotti dell’Archice- 
nobio. Per molti lavoratori della 
montagna guadagnare qualche soldo 
significa andare a lavorare dai frati, 
i quali naturalmente non riconoscono 
commissióni interne. 

L’unico scandalo grosso, in tanta 
organizzazione monopolistica e chiu¬ 
sa, è il fatto che il sindaco di Poppi 
sia • rosso ». Come quello di Assisi, 
per l’appunto. Come i sinuati di qua¬ 
si tutti i Comuni « mistici » italiani. 
E da quest’ultima osservazione non 
dovrebb’esser difficile trarre una 
chiara e precisa conclusione. 

ADRIANO 8ERONI 


Olà apparso alcuni anni fà sul 
nostri schermi, questo lllm di 
Ford ritorna ora a restituire un pò 
di decoro al programmi di questi 
ultimi giorni della stagione estiva. 
E‘ la storia dell’equipaggio di una vec¬ 
chia « carretta » che trasporta, at¬ 
traverso l'oceano, un carico di mu¬ 
nizioni verso l’Inghilterra. La guerra 
serve quasi unicamente a determina¬ 
re 11 periodo, perchè questo potrebbe 
essere benissimo un viaggio come 
tanti altri per quegli uomini stanchi 
della dura sita di bordo. Uomini che 
faticano sul mare e che sempre, ad 
ogni viaggio, si ripromettono di smet¬ 
terla di navigare e dt cercarsi un la¬ 
voro diverso sulla terra ferma. E’ 
questo un pò un argomento abusato 
da certa letteratura marinara e se 
Il film sfugge alla retorica bellica, 
cade spesso In quella altrettanto vie¬ 
ta del classico romanzo di mare fatto 
di rudi uomini soli al mondo, di nr- 
ruolamentl forzati e di bettole fu¬ 
mose negli angiporti. Neanche Ford 
ha cercato di rompere 1 vecchi sche¬ 
mi e la storia che cl racconta pecca 
appunto di vecchie reminiscenze di 
appendice. Non di meno, su questa 


La Collana « Classici 
Marxismo >» delle 


del 


zioni 


Ed i 

Rinascita 


vi presenta i testi indispensa¬ 
bili per la formazione e il 
perfezionamento dell’ideologia 
marxista. 


MARX-ENGELS: 

Il 1848 in Germania 
e in Francia . . . 
LENIN: 

L’imperialismo fase 
suprema del capita¬ 
lismo ' (con i nuovi 
dati di Varga) . . » 

LENIN: 

Sul movimento ope¬ 
raio italiano . . . » 
MARX-ENGELS: 

Il Partito e l’Inter¬ 
nazionale .... e 
MARX: 

La miseria della fi¬ 
losofia .» 

LENIN: 

La riuoltizione del 
1905 (1° voi.) . . » 
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SUL CIRCUITO DI MONZA 


Le prove ufficiali 
per il G. P. delle Nazioni 


MILANO. 2. — Sul oircuito di 

Monza hanno avuto inizio oggi la 
prove ufficiali per il G. P. delle Na¬ 
zioni. che si correrà domenica pros¬ 
sima come ultima prova per 11 cam¬ 
pionato mondiale motociclistico. 

Durante le prove del mattino, ri¬ 
servate al corridori delle clasal 185 
e 250 cc.. Il miglior tempo è stato 
realizzato da Ambrosini su Benelli 
che girando In 8‘36" alla media di 
Km. 145.198, ha quasi eguagliato il 
record dell'anno scorso. 

Il campione d'Italia Erigerlo ha gl 
rato in 2’54’\ e il campione del mon¬ 
do Oliver ha fatto segnare un 2'55" 

Le prove sono state turbate ne) 
pomeriggio da un grave Incidente 
D corridore Castellana i uscito di 
strada abbordando la curva di Le- 
smo, ed è rimasto gravemente feri¬ 
to. Dopo le prime cure è stato ri¬ 
coverato all'ospedale di Monza do¬ 
ve le sue condizioni permangono 
molto gravL 


Richiedete i volumi presso 
tutte le librerie, 1 C.D.S. delle 
Federazioni comuniste, o di¬ 
rettamente alle « Edizioni Ri¬ 
nascita », Via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 


nave, soffia a tratti vento di maro 
genuino e 1 marinai si muovono co¬ 
me uomini veri. C’è un giovane sve¬ 
dese. fra di loro, che ha una casa # 
una campagna nella sua terra: lui 
ha qualcuno da cui tornare e su dt 
lui si accentrano le aspirazioni degli 
altri compagni di lavoro; fargli ab¬ 
bandonare la vita che loro odiano 
diviene cosi, per essi, come una mis¬ 
sione che porteranno a termine 
Il film, pur non potendosi consi¬ 
derare fra 1 migliori di Ford, si vaio 
di una reg’a attenta ed efficace, spe¬ 
cie in alcune sequenze (la festa a 
bordo prima della partenza, l’attacco 
aereo e la tempesta, ad esemplo) ric¬ 
che di ritmo cinematografico, ottima 
la fotografia del compianto Gleen 
Tolland e l lnterpretazlone di tutti 
protagonisti; da John Watne a 


Barry Fltzgerald 
cheli. 


e a Thomas Mlt- 


I capi parenti 


Una controfigura di Holly>irood si 
sostituisce, per 11 compenso di mille 
dollari, al rampollo di una ricchis¬ 
sima famiglia, scomparso pazzo nello 
Rarray. 

Per volere del nonno defunto egli 
diviene erede di favolose sostanze, 
mentre 1 vari parenti se lo disputano 
sperando, ognuno, di divenirne 11 
tutore. Poi 11 trucco si scopre e al¬ 
lora Il finto pazzo parte davvero per 
le lontane Isole. Lo raggiùngerà la 
ragazza che per breve tempo Io ha 
creduto fratello e ora può finalmente, 
evitando l'Incesto, sposarlo. 

Vico 


IL 



GAZZETTINO CULTURALE 


Notizie del teatro 


Il Premio Gramsci 


Concorso di pittura 
indetto da « Vie Nuov 


Il settimanale a Via Nuove ». diret¬ 
to dal compagno Luigi Longo. ha ln- 
detto, In occasiona del Congresso Na- 



Faatanna goria dì taci Bottame alla (tu 


Sono risultati vincitori del a Pre¬ 
mio Gramsci » per ti teatro Luigi 
Squamila con la commedia in tre 
atti a Esposizione Universale » r 
Roberto Zerboni con la commedia 
in un alto a Antonio ». Squama» 
è un giovane regista uscito (tal- 
l'Accademia. Lo scorso anno ha 
guidato la compagnia di Renzo Ric¬ 
cia ed ^Esposizione universale » e, 
xr quanto ne sappiamo, il suo pri¬ 
mo tentativo teatrale, costruito tut¬ 
ina con notevole sicurezza del- 
’ impianto tecnico. 

a Esposizione Universale » si nor¬ 
ie come dice il titolo, nei locali 
rlell'E. 42. Si sono accampati tta 
inni, dei profughi di guerra, gen¬ 
te che ha perduto tutto fuggendo 
l'occupazione nemica, o sotto i 
bombardamenti, nelle razzie, in 
questa specie di a Albergo dei po- 
• eri» moderno (usiamo quest’ana¬ 
logia tanto per chiarirei vivono ( 
personaggi più seri e ptù interes¬ 
santi che ci possa capitare d'incon¬ 
trare. Il dramma nasce dal tenta¬ 
tivo. al quale in un primo tempo 
prende parte il giovane comandan¬ 
te del campo, di trasferire t profu¬ 
ghi in un altro campo per usare 
i locali, in vista dell’Anno Santo, 
come alberghi per i pellegrini, sale 
da ballo, luoghi di divertimento ec¬ 
cetera. L’odissea dei profughi i alla 
fine risolta nella tragedia Chi ope¬ 
ra tradito sentirà seppure tardi le 
sue responsabilità, cercherà di re¬ 
sistere; ma interverrà la forza pub¬ 
blica, cf sarà un conflitto. E prima 
e ha ai possa sapere e come » sono 


andate la cose. I ribelli son morti; 
il raggiro à compiuto. La folta leg¬ 
ge dell'egoismo copre tutto a na¬ 
sconde agli uomini la verità. Un 
tentativo di liberazione fallito: il 
primo anello d'una catena che un 
giorno resisterà ad ogni attacco. 

€ Antbmo * di Roberto zerboni. 
un giovane già rappresentato con 
successo qualche anno fa fn Italia, 
e recentemente fn Francia e fn 
Portogallo, è ambientato nel temp-r 
della guerra partigiano. I personag¬ 
gi sono due una madre, e una fi¬ 
danzata. Fra loro il dialogo rivela, 
a un certo punto, l'illusione che 
sia presente anche Antonio, il fi¬ 
glio caduto nelle montagne A lui 
la madre si rivolge, come viro. Con 
una tecnica e una tensione poe¬ 
tica inconsuete Zerboni mantiene 
per tutto il lungo atto una forza 
drammatica sempre vira. 

Questi < nomi e queste le opere. 
Ora offendiamo che chi si occupa 
di teatro in Italia cf dia, sulla 
scena, la conferma di queste qua¬ 
lità. 

E speriamo che il w Premio 
Gramsci • non spaventi troppo gtt 
ossequienti discepoli dell'on. An¬ 
dresti. 


fissar s srmt per ìs 

Il monte ha partorito 11 topo 
Sono state finalmente emanate le 
nuove norme che. ih un comunica¬ 
to dell’ANSA, modificano 11 prece¬ 
dente sistema di' sovvenzione. Co¬ 
me modificano? Dando alati con- 


sincerità per quanto riguarda la 
pianata stagione! |. Ma la modifica 
più Importante è quella che riguar¬ 
da « gli eventuali programmi i«ar¬ 
ticolari In coincidenza con l’Anno 
Santo » finanziati straordinartar- 
mente. 

Sotto a chi tocca! Vorremmo sba¬ 
gliarci ma crediamo che la Sagra 
Musicale Umbra cl darà la prima 
conferma. Del resto, non è la buona 
volontà dt servire che manca ad al¬ 
cuni illustri teatranti nostrani, 
quanto la difficoltà dt trovare un 
padrone. 


Ciré t ea t r a l e f lidia. 


n Giro teatrale d’Italia concluda¬ 
la a Venezia la sua ultima tappa. 

n Festival Intemazionale è que¬ 
st’anno composto di francesi, ita¬ 
liani e tedeschi. Unico spettacolo 
interessante «‘annuncia 11 Molière 
messo In scena da Jouvet con Bar- 
rault e M. Renaud. e scene del com¬ 
pianto Christian Bèrard. Cl aarà od 
Goethe, • Dace belli. Bontempelii • 
Goldoni. Festival « Intemazionale». 


T t e tra fiéìmm. 

Sipario ha dedicato un suo nu¬ 
mero doppio al Teatro Italiano, n 
fascicolo è ricco di notizie e dt 
fotografie anche se redatto un fio* 
sommariamente. Ed ha il pregio di 
contenere tre opere di Bontem pelli. 
Beni, • Alvaro di cui recceuenta 


creti (ecco finalmente un po’ di «Lunga notte di Medea». 
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economica UN ARTICOLO DELL’ORGANO DEL COMINFORM i-—. VIGILIA DI GRAVI DFCISIONI PFR LA CRN DEI ITI ETTRICITA’ 


La svalutazione 

Dopo la visita di Snyder, ministro 
del tesoro degli Stati Uniti, abbiamo 
a Mito In agosto quella di Hoffmun, 
capo clell’b C A. (Plano Marshall). 
Di tali visite si è parlato con molto 
riserbo e. talvolta, con qualche Im¬ 
barazzo. Quel signori non • avevano 
ceno bisogno di venire personalmen¬ 
te In Europa per conoscere quale 
fosse la sua situazione economica e 
far conoscere 11 loro giudizio su di 
essa. Ma, qualche organo di atampa 
ha fatto Intendere che il motivo 
vero del loro viaggio era di valutare 

10 reazioni e preparare l’ambiente 
alle misuro che gli tìtatl Uniti in¬ 
tendono prendere. In conseguenza 
dello Insufficienze rivelatesi nel si¬ 
stema del plano ERP. e dei sintomi 
di crisi sempre più preoccupanti che 
el manifestano neH’eeonomta nord¬ 
americana. 

Il signor Bnjder si è occupato es¬ 
senzialmente del problema monetarlo 
e precisamente della svalutazione 
della lira da attuata! insieme alla 
svalutazione della sterlina e uel 
franco. La decisione sarebbe presa 
nella riunione del « Fondo moneta¬ 
rlo internazionale • che si terrà su¬ 
bito dopo la Conferenza tripartita 
di Washington fru Stati Uniti-Gran 
Bretagnu-cunadà cosa ne pensa e 
corno abbia reagito 11 governo Ita¬ 
liano. ed In particolare II ministro 
Pella. di questa svalutazione della 
lira Imposta dagli Stati Uniti, non 
B 0 ne sa nulla Certo è che essa con¬ 
trasta tn pieno con la cosldcttu «po¬ 
litica del pareggio » e con le dichia¬ 
razioni fatte da Pella In Parlamento 
poco più di un mese fa. con le quali 
al assicurava la intangibilità del va-, 
loro della lira e la sua difesa ad ol¬ 
tranza contro ogni tentativo o ten¬ 
denza alla svalutazione. Tutta ’ la 
Bua politica economica e finanziarla 
poggiava su questo presupposto. Fd 
ora, per volontà del governo ame¬ 
ricano, quel presupposto verrebbe a 
mancare. 

Subito dopo la partenza del signor 
Snyder è arrivato 11 signor Hoffmen. 

11 quale si è occupato della situa¬ 
tone economica generale; produzio¬ 
ne. scambi internazionali ecc. Pare 
che egli abbia puntato particolar¬ 
mente sulla necessità di ridurre 1 
costi di produzione, in che modo? 
Svalutare la lira e mantenere fermo 
Il livello nominale del salari, nono¬ 
stante l’aumento del costo della 
vita che ne deriverebbe. Cosi dimi¬ 
nuiscono 1 salari reali e 1 costi di 
produzion**. condizione necessaria 
per aumentare le esportazioni. SI 

’ parla spesso d-Mla necessità di dare 
maggiore respiro ed ampiezza egli 
Bcambl internazionali per risolvere 
Il problema della « fame di dollari » 
dell’Europa. Ma a tal line sarebbe ne¬ 
cessario che gli Stati Uniti fossero 
disposti ad assorbire una maggiore 
quantità di prodotti europei. E’ par¬ 
rebbe che essi consentissero a ciò 
quando chiedono 11 ribasso del costi 
di produzione anche a spese dei te¬ 
nore di vita del nostri lavoratori. 
Ma allora perchè mantengono tarif¬ 
fe proibitive contro le importazioni 
europee, mentre chiedono la mag¬ 
giore libertà per le importazioni 
americane In Europa? La realtà è 
che gli Stati Uniti non sanno che 
farsene del prodotti europei, e d’al¬ 
tra parte essi intendono evitare nel 
loro paese l’aggravarsi della disoccu¬ 
pazione, l’abbassamento del tenore 
di vita della popolazione e del divi¬ 
dendi del loro azionisti. Il loro obiet¬ 
tivo è un altro. Bsel tendono a 
creare In Europa le condizioni 
più favorevoli per Investimenti 
di capitali americani, a cui siano 
garantiti alti p.ofìMi col più in¬ 
tenso sfruttamento delle --nasse la¬ 
voratrici europee, come avviene nel 
paesi coloniali. Questi capitali sa¬ 
rebbero rappresentati dal flusso del¬ 
le esportazioni americane. Il cui 
controvalore sarebbe dato da con¬ 
cessioni di partecipazioni e quin¬ 
di di controllo tecnico, finanziarlo, 
commerciale dell’Industria europea. 
DI questa si svilupperebbe solo quel¬ 
la parte che non sarebbe In contra¬ 
sto con gli Interessi del gruppi mo¬ 
nopolisti statunitensi. 

Questo giudizio è confermato dal¬ 
le conclusioni di un Inchiesta fatta 
per conto del Monde dal glornaltrta 
Bchrelber. 11 quale scrive: 

« Il piano Marshall è una soluzio- 
ne di attesa, o più esattamente l'at¬ 
tesa di una soluzione, che la sca¬ 
denza sta il 1952 o il 1949 non muta 
nulla al fondo della cosa: f cre¬ 
diti servonb a far andare aranti la 
cita di ogni giorno, ma la differenza 
fondamentale delle strutture produt¬ 
tive europee ed americane rimane. 
Vi conseguenza il giorno in cut l'A¬ 
merica preconizza, e questo giorno 
è già arrivato, di tornare allo svi¬ 
luppo internczjonate degli scambi 
mediante l'economia . classica, cioè 
con la libertà degli scambi e con la 
concorrenza. quaVè la forma che as¬ 
sume l'associazione (tra America e 
Europa!). Può stabilirsi un equili¬ 
brio. ciò è pacifico (un peso che 
cade si ferma sempre in qualche par¬ 
te), ma ciò implica per l'Europa o 
un assorbimento o una retrocessio¬ 
ne del UrcUo di vita e dell'atiivttà 
economica. Questa non è una que¬ 
stione di dottrina. ma un fatto: se 
i prodotti americani e i prodotti eu¬ 
ropei sono posti in concorrenza li¬ 
bera suglt stessi mercati, la superio¬ 
rità meccanica della attrezzatura 
americana deve essere compensata 
ria una contrazione del prezzò della 
mano d'opera in Europa, ossia, tn 
altri termini, da bassi salari e da 
basso consumo ». 

Le considerazioni sopra esposte 
> «piegano perchè da parte americana 
al tende ad eliminare ogni sorta di 
nazionalizzazione e di economia pro¬ 
grammata. sostituendovi »e Intese 
private fra grandi gruppi industriali 
e finanziari. Spiegano inoltre la cam¬ 
pagna scatenata contro la cosld"tta 
c politica socialista » del governo la¬ 
burista. e l’attacco contro la steril¬ 
irà che in questo momento è al cen¬ 
tro della manovra americana. Cosi 
•1 prepara alle classi lavoratrici eu¬ 
ropee un domani di più intenso 
sfruttamento e di un più basso te- 
• nore di vita, per assicurare più lauti 
profitti al gruppi monopolisti statu¬ 
nitensi. 

da « Notizie Economiche » 


La resistenza a Tito 

si raf forza in Jugo slavia 

Sempre più attivo il nuovo P. C. Istruttori 
americani per l’esercito della cricca di Belgrado 



Riduzione del 50 per cento 

anche per i consumi nel Centro-Sud s 


Entro oggi il piano delle restrizioni di energia - Un de¬ 
creto che stabilisce nuove gravi limitazioni in Alta Italia 


BUCAREST, 2. — L’organo dello 
Ufficio di Informazione fra i Par¬ 
titi Comunisti Europei (Cominform) 
annuncia oggi che un Partito Co¬ 
munista anti-Tito si sta organiz¬ 
zando in tutta la Jugoslavia. 

In un articolo intitolato « Le be¬ 
stie fasciste si sono scatenate » si 
afferma che « Il popolo lavoratore 
jugoslavo troverà la forza di r°rre 
fine alle attività criminose nella 
banda fascista Tlto-Rankovich ». 
Infatti, continua l’articolo, « il ge¬ 
nuino Partito Comunista Jugoslavo 
che già sta svolgendo un'azione di 
opposizione a Tito, sta guadagnan¬ 
do sempre più vigore». Il giornale 
rivela che 11 movimento diventa 
ogni giorno più consistente e che i 
giuppi clandestini di oppositori al¬ 
la dittatura di Tito aumentano 
sempre più. In tutta la Jugoslavia, 
continua il giornale, nelle varie 
repubbliche, nelle scuole, nel vil¬ 
laggi, nelle fabbriche esistono og¬ 
gi questo organizzazioni comuniste 
clandestine che hanno imparato a 
difendersi ed a evitare le persecu¬ 
zioni del generale Rankovich mini¬ 
stro degli Inteini. 

Il proletariato Internazionale, di¬ 
ce l’articolo, approva questa deci¬ 
sione e 1 comunisti jugoslavi pos¬ 
sono essere certi, nella loro glo¬ 
riosa ed eroica lotta per il rito r no 
della Jugoslavia nel fronte nella 
democrazia e del socialismo, che 
avranno tutto l’aiuto dei partiti 
comunisti fratelli. 

Frattanto la tresca che Tito con¬ 
duce con gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, si fa sempre più palese 
e sfacciata. Le future relazioni del¬ 
le due potenze imperialiste con la 
Jugoslavia verranno ampiamente 
discusse a Washington da Acheson 
e Bevin ansiosi di trarre al più 
preslo 1 frutti che si attendono dal 
tradimento di Tito. Essi dovranno 
decidere fra l'altro della consisten¬ 
za degli aiuti aa concedere al Ma- 



| Ma intanto Belgrado negozia se¬ 
gretamente con Londfa onde otte¬ 
nere ampie forniture e si prevede 
che la conclusione dei relativi ac¬ 
cordi possa avvenire entro H cor- 
rerfte mese di settembre. Queste in¬ 
tese includono anche un trattato 
commerciale sul quale cominciano 
■a circolare le prime informazioni, 
li trattato dovrebbe avere una du¬ 
rata dì cinque anni e sarebbe de¬ 
stinato a coprire forniture per un 
valore di un miliardo e mezzo di 
dollari. 

Il governo Jugoslavo ha oggi ro¬ 
so noto che il 31 di agosto è stato 
concluso un accordo che annulla a 
tutti gli effetti i protocolli jugo¬ 
slavi -sovietici a'el 4 febbraio '47 
con ì quali venivano costituite le 
società miste jugoslave-sovietiche: — 
la Yuspad per la navigazione sul U.R.S.S. - Per la protezione del 
Danubio e la Yusta compagnia per patrimonio forestale sovietico, 
la navigazione aerea. Tito vuole nel periodo estivo l'aviazionj 
In questa maniera eliminare qual- provvede a spargere su larga 
siasi forma di cooperazione con la scala, in vastissimi territori, de- 
Umone Sovietica. gli speciali gas insetticidi. 


11 Commissario per l'energia elet¬ 
trica del Centro-Sud, tng Vergili, ha 
riunito Ieri nel suo ufflCiQ una com¬ 
missione consultiva per l'esame della 
situazione determinatasi nelle regio¬ 
ni meridionali e centrai* Alla riu¬ 
nione di ieri ne farà seguito un'al¬ 
tra oggi, alla quale parteciperanno 1 
tecnici delle aziende prodifttricl di 
elettricità Entro etasera, dunque. 
6arà approntato anche per le nostre 
regioni un plano completo di dra¬ 
stiche riduzioni di consumi: quelle 
riduzioni che .1 nostro giornale ha 
per primo preannunctato e che la 
stampa governativa si è affannata 
vanamente a smentire per tante set¬ 
timane Le vere e proprie « ordinan¬ 
ze » sulle restrizioni non si faranno 
attendere Tanto più che n irtedl 6 
si riunirà la Commissione centrale 
dell’elettricità, che fa cap< all’ ing 
Vicentini, Presidente del JoiralgHo 
Superiore del Lavori PubiUri. A que¬ 
sta riunione parteciparanr o 6la li 
Commissario per il Nord, Butani, che 


quello per il Centro-Sud, Vergili 

Comunque, già nella r unione di 
Ieri eono emersi fatti di estremo in¬ 
teresse. che permettono fondale pre¬ 
visioni eui sacrifìci che terranno ri¬ 
chiesti al consumatori • all industria 
centromeridionale, in conseguenza 
della politica dei trust elettrici e 
deirtncoeclenza con zui 11 gorerno 
ha affrontato (o meglio non ha af¬ 
frontato) la crisi 

Risulta dunque che .e equazione 
nel bacini della Terni e della SME 
— che rappresentano la grandissima 
maggioranza degli Impianti del Cen¬ 
tro-sud — è. rapportata al 1048. la 
seguente: 

31 agosto 1948 Kwh disponibili 42P 
milioni; 31 agosto 1949 Kwh dispo¬ 
nibili 78 milioni. 

Di questi 78 milioni di Kwh una 
forte percentuale cono puramente 
Illusori; eono rappresentati cioè da 
quella massa d'acqua che giace sul 
fondo dei bacini e che non è utiliz- 


LE INTIMIDAZIONI PADRONALI E POLIZIESCHE NON FERMA NO GLI IMPIEGATI 

I bancari intensificano lo sciopero 

Oggi incontro decisivo per i telefonici 

A Napoli I bancari scendono oggi'In sciopero generale - Sei Impiegati 
fermati dalla Celere a Roma - Lo sciopero del telefonici è stato sospeso 


zabl'.e ai fini della produzione di 
energia 

Un altro motivo di preoccupazione 
consiste nel fatto che in quest'ulti¬ 
mo mese 3 milioni di Kvh a! giorno 
sono giunti nel Centro-sud dalie 
contrall del Settentrione Ma ora i 
consumi nel nord tendono a crescere 
— a parte le limitazioni che anche 
lassù s'imporranno — per cui que¬ 
sto supplemento terrà a mancare 

L’orientamento che si v a determi¬ 
nando al Ministero del LL PP di 
fronte alla cribi. è quello di seguire 
la « linea » adottata nel Nord per !e 
restrizioni Ta'e « llr.ea » comporta 
un taglio netto del 50 r c sul con6U 
mo E’ ancora in discussione se vada 
fatto riferimento — per stabilire I 
nuovi — a! coturni dei bimestre 
maggio-giugno ‘49 o allo stet>«o bi 
mostre del ’48 o ad altro bimestre. 

Sarebbe infine intenzione del go¬ 
verno di lasciare alle aziende il com¬ 
pito di distaccare la corrente nl’e 
utenze che 6i rendessero colpetoll d: 
inadempienze alle « ordinanze » 

L’ORDINANZA 
PER IL NORD 
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COSTA SOLTAMTÉ 
50 Lift* - 


MILANO, 2. — Stasera improvvi- v ■ — 1 ■*— 
samente ti Commissarto per l'ener- 

Boffani ha emanato un decreto che PICCOLA PUBBLICITÀ* 

ordina gravi restrizioni sia per i dCD I A DUBBI IPITA* 

consumi industriali che per quelli OUv.» mix LA rUDDLlvilA 
privati , a partire dal 5 settembre. fju [T A11A /COI \ 

Il decreto stabilisce tra l'altro la Il ALIA V“»*»I*/ 

sospensione totale dell’erogazione ■ ■ — - ■ 1 ■■■ » • ■ 

di energia per due giorni alla set- i_ COMMERCIALI _ L U 

fi mona per tutti gli utenU privati colori, b llrc * prodotti jt- 

e per le industrie, ad eccezione di ria i. t , B muini Iriditi diretta ai pittori, pri- 
quclle a ciclo continuo le qtah do- \»n, dille FiShnehe Via Capo 1» Casa, 

t iranno ridurre la potenza al 65 */• nnj. Propaganda. 


COMMERCIALI 


tradimento di ilio, kssi dovranno Lo sciopero parziale dei bancariper la grave colpa di avere avvi- dalla FIDAC — che misure aitalo- Padrio, nello spezio di mezz’ora, r i spct t „ qne u a del maggio-giugno - 
decidere fra I altro della consisten- e giun t 0 ieri al suo secondo giorno cinato dei colleghi allo scopo di ghe possano es6er e adottate in altri due rapine che hanno fruttato loro dl q UeS f' a n, lo * 

za degli aiuti aa concedere al Ma- La percentuale delle astensioni indurli ad essere solidali con tutti centri. complessivamente un bottino di tre vi ne tno ù rc v i et ato l’impiego ÌvvertUMoh' n a ».u Uxori .inora ledili 

nHeTlSMl *1 lawro è stata superiore a g'i altri bancari. Le quattro ragaz- Il più chiaro sintomo delle preoc. lire. _ . „ d. energia elettrica 1): per la prò- W 

..?.»_!L Un 5, quella verificatasi giovedì in tutti z e sono state giovedì stesso rila- cupaziom dell’Assicredito per la Infatti i contadini Gianni Fan- d nzione d { tepore d’acqua con cal- amento Mobili. Allrettiie.ill! . Bibascl. Pi«i- 

celli e Paolino Ministro il qua- dnie elettriche: 2) ver la nroduzio - 11 Culirifaio (Cinesi» Eden). 


OCCASIONI 


pendentemente ea in contrasto sciopero verificatesi giovedì alla cato comuna.e di Roma ha espresso viso getto di una serie di menzo- ne intercostale da una raffica di trofermici industriali che possano ?_ MOBILI L. M 

cercando d 4 * ‘fSharsi. la strada a Banca Commerciale e a quella del ai bancari la solidarietà della ea- gne apparse ieri sui giornali go- mitra sparata dai banditi —, dili- csserc s0 sfitjiiti con altri apparse- a APPROFITTATE! Sv.ndUmo esmerihtto. 

vicenda e tentando ognuna ai esse Lavoro sono ieri quasi scomparse, tegoria dichiarandosi pronto ad at- vernativi circa i «miglioramenti, gentemente perquisiti venivano tro- c ht a combustibile: 3) per il ristai- ptir.to Cntu granii™, ««nomici., Arteds- 

di arrivare prima dell altra. La maggiore compattezza della tuare tutte Je forme di lotta che che andrebbero ai bancari con il vati in possesso di una sola lira, damento dei locali di divzrtimen- menu speculi, llbcrghi. FtciliUnoci. SANA. 


mator 

Plreo 


^ ristorami, aioergm, commina, ne- ,, . IB 

ì località, non aveva in tasca che pC2 i. edifici pubblici e privati, of- !?—J’Il . — °—_—? 

** iire - ficme ed impianti industriali; 3) per G9AIWIGNEH1TI mille donrallwe Uxomni» 

. - .—. ... l’illuminazione pubblicitaria e di proprio domicilio tini* Uxori» ambe»*»!. 5m- 

» •» i il insegne commerciali prima delle 'ire FIM r»*«lU Portile 68 Patirò. Allr.a- 

v^OnCiUSO li contralto ore 19 c dopo le 22; 4 1 per l’illumi- f * r « risposi. 

ner 1 chimici oleari n ° z ' onc , de ^ vetrine de, negozi lllltilllllllllflltlllllllllllllllllllllllllll 

pei 1 emulili uicail durante le ore diurne e durante la . 

—— chiusura dei negozi; 5) per Filiti- ANM|lli|7| QAM|TA||| 

SI sono concluse Ieri trm la Fede- minazione non strettamente indi- Hl * U M 11 I « Hill 

izlone italiana lavoratori chimici i-,- - - 


. T -, . _ - , - - ----Concluso il contralto „ e „ WIW ... 

*■0 dirottati per la Jugoslavia. Se- spezzato. Grave fermento ha prò- A Napoli già i bancari in assem- di lavoro senza pessuna accetta- . » • • • • nazione delle vetrine de, negozi imimiii 

condo le stesse fonti di informa- vocato a Poma la notizia del fer- blea hanno deciso di scendere oggi zione deU’orarìo spezzato. Ora si per 1 CnintlCl Oleari durante le ore diurne e durante la 
aloni ufficiali istruttori statunitensi, mo avvenflto giovedì di quattro in sciopero generale in segno di tenta di .far credere ai bancari che »- » — »*» chiusura dei negozi; 5) per l’illu- ANNI 

residenti attualmente ad Atene, la- ragazze Impiegate al Banco di Ro- protesta contro gli arbitri della Di- a compenso dell’introduzione del- Si sono concluse Ieri trm la Fede- minazione n on strettamente indi- 
Beerebbero quanto prima la capi- ma e deH'arresto di due impiegati rezione de!l c Banche e le violenze l’orario spezzato i’Assicredito ab- razione italiana lavoratori chimici spe , ls „t,jr c s j„ all'intento eh» allo i.hm 
tale greca per Belgrado allo scopo Giovanni DI tono de! Credito Ita- della ce ere. bia voluto generosamente concede- "lf SÌtU«S eterno * ogni n brinane privata 

di organizzare corsi di addestra- liano e Alberto Cappello della Non è da escludersi - afferma re d» imiglioramenti. ffi mertro at contmto'nazionale dei e di ogni locale pubblico o privato, DAVID 


l'orario spezzato l'Assicredtto ab- raz-onc ua^ spensabile sia all’interno ch P allo . ot t M B 


(Banca de! Lavoro 


La risposta di Palazzo Chigi 

all’interrogazione di Terracini sull’Albania 

Sforza afferma "che il governo italiano considera l’indipendenza dell’Albania 
conforme agli interessi tanto del popolo albanese che del nostro popolo,, 


mento tecnico. IBanca de! Lavoro — avvenuto ieri]un comunicato diramato ieri sera Oggi come è noto l’astensione | aV o ra tori dl tali settori. Iretrine, negozi, ecc. SPECIALISTA DEHMATOLOOO 

_ dal lavoro non avrà luogo poiché Cora indolor* senza operazione 

1 lo stesso orario che le Banche ten- . . '"a- *"— — ■ '. — ■ ■■ - —. emorroidi - vene varicos* 

I VI C ^ Il I m 2 2 vedp P er Ia giornata di sabato che LI NOMINI DEL 1° CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE I VENEREE* 1 - PELLE* . IMPOTENZA 

La nsposra ai raiazzo Lnigi - vì« c-ou jì R.vn.o. vv 

all ’ interrogazione di Terracini sull ' Albania Bri ITlI GOnSOTZÌO SgrAHO ChÌGd6 ENDOCRINE 

Sforza afferma “che il governo italiano considera l’indipendenza dell’Albania importanti novità si sono^veri- |5k SOSDdlSIOIIG OBlI ASS6ITID!6ti n ia' , cn 0 ra ,p driiè ,i ”*1*auVun- 

e «*. A ... , * , , . „ ficate nelle ultime 24 ore ne’ cam- WW|IUIIWIVIIV MWBI n WWWIIIMJWM zlon| SMSua „, CIlra »p| dm 

conforme agli interessi tanto del popolo albanese che del nostro popolo,, po dei telefonici, dì fronte alia prò- - metodo proprio 

dannazione dello sciopero decisa _ _ . *.*■* »r» • Impotenza, fobie, debolezze sessuali 

’ * nella notte di Ieri da tutte le orga- J 010012 <31 beGUl! e Ul rOOiO DODOIDI vecchiaia precoce deficienze giovanili 

Il 19 agosto il compagno senatore sostenevano i ribelli ellenici ». L'im- pubblica popolare. Da questo punto nizzazioni sindacali telefoniche in • ì rr ^s cure speciali rapide pre-iKsstmatrl- 

Umberto Terracini ha presentato perialismo inglese consiglia dunque di vista è dovere del Governo ita - seguito alla rottura delle trattati- per accaparrarsi la r eaerconsorzi ‘piazza* csQinuNait. ore 

un interrogazione urgente con ri- e stimola il fascismo greco, suo al- liano — dopo avere dichiarato che ve, ; e società concessionarie sembra . g_l2. is-ia - Festivi 9-iz - saie separate- 

chiesta di risposta scrittq al mini- leato, a cogliere l’occasione , a pre- esso considera l’indipendenza del- siano venute a più miti consigli. Noti si curano veneree - R dr Car- 

stro degli Esteri per sapere quale c ipitare i tempi, ad agire da ban- l’Albania conforme agli interessi del accettando di riprendere le tratta- Alla convocazione dell’asaemblea Con questi suoi arbitrii. il Mini- ietti non dà consulti in altri Istituti, 

attendibilità abbiano le notizie pub- dito e da furfante. Altro che smen- suo e del nostro popolo — bollate live alle 12 di stamane presso il della Federazione dei Consorzi A- stro Segni ha degnamente corona- Per Informazioni gratuite scrivere 

blicate sui giornali italiani relative lite! d t ignominia qualunque possibile o Ministero delle Poste. In se- gran — fiissata per oggi elle ore to gli innumerevoli soprusi, brogli *“— 

all'atteggiamento che avrebbe as- p u ò il governo italiano, può l’ita- magari ipotetico progetto di fare guito a ciò le Organizzazioni sin- 19 presso il Ministero deH’Agricol- e illegalità che sono stati commessi f|A||| I I I G*b. OertBo*ifllope«»co 

sunto il governo nei confronti dei if 0 assistere indifferente, o fingen- attentato a quell’indipendenza. ducali telefoniche hanno deciso di tura-si è opposto giudiziaria- durante le elezioni alle cariche so- V|||ILI I I j^® 1 ?**** .* ®**J*;* 

piani imperialisti contro l’Albania, do di ignorarlo, allo sviluppo sem- - sospendere l’inizio dello sciopero mente il Consorzio Agrario prò- ciali dei Consorzi Provinciali dal i|||l|| III v,co, ° 

II 31 agosto Sforza ha così risposto pT e più scoperto del piano aggres- (In fa|(A rprfllfp ftall’UDtt fissato per le 7 di stamane per at- vmciale di Livorno che ha istituito Commissari governativi, illlVLLLI *° 

a Terracini: s ì vo contro il popolo albanese? Vi- lo,,w lculli» u il u a tendere l’esito della riunione. giudizio avanti al tribunale di Roma " Con questi mezzi, tipicamente de- _ e un* i 

«In relazione all’interrogazione talia ha un grande debito morale tmauherdfO dallfl DODOfòÙORfì Due Rrandi categorie di lavora- j] presidente del Tribunale di mocristiani, si è voluto assicura- a r P C II fl I fi P I I 
da Lei presentata al Senato della V erso l’Albania. Le tristissime con- , tQ ri sj trovano alla vigilia del loro Roma, *u ricorso dello stesso Con- re la vittoria al deputato d. c. Bo- O t O 5 U U L U U I A 


voratori di tali settori. • vetrine, negozi, ecc. SPECIALISTA DERMATOLOOO 

Cura indolore senza operazione 

' ■ —a . r.r-. itt:. —a-v-a,,-. -r. . EMORROIDI - VENE VARICOSE 

LA NOMINA DEL 1° CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE I VENEREE* 1 - PELLE* - IMPCTTENEA 
- Vìa Cola di Rienzo, 152 

to consorzio agrario chiede endocrine 
a sospensione dell’ Assemblea «HSSS 

. metodo proprio 

' , . _ ir* • Impotenza, fobie, debolezze sessuali 

I brogli di Segni e di Paolo Bonomi ;"f l , a p' t , eS; c °r e a'„',«V”p;"5'.f ™“'ì! 

per accaparrarsi Ja Fede rconsorzi SSi^Sf'^^„ c ,iK5 I ?. a o« 

- — ' ■ — ■ — — 9-12. 16-18 - Festivi 9-12 - Saie separate - 

, ,, ., , - ,, ... .. , Non si curano veneree - Il dr Car- 

Aua convocazione dell’assemblea | Con questi suoi arbitni, il Mini- ietti non dà consulti in altri Istituti. 


LA NOMINA DEL 1“ CONSIGLIO D’A MMINISTRAZIONE 

Un consorzio agrario chiede 

la sos pensione dell'Ass emblea 

I brogìi di Segni e di Paolo Bonomi 
per accaparrarsi la Fedetconsotzi 


Il 31 agosto Sforza ha cosi risposto pfà scoperto del piano aggres- 
a Terracini: sivo contro il popolo albanese? L’I- 

« In relazione au’interrogazione talia ha un grande debito morale 
da Lei presentala al Senato della verso l’Albania. Le tristissime con- 


Un falso reduce dali'URSS 
smascherato dalia popolazione 


Repubblica il 23 agosto u. a, mi dizioni in cui l’hanno ridotta la ' BRESCIA, 2 — Un falso reduce C 00 ^:.? 0 nazionale; i postelegra- aorzio di Livorno, ha ordinato la nomi, contro il quale è in corso una studio Medico « Br. séquard .. spe- 

hùMBrè Firnrnflfl^ rriP finn annp- —*— •- _ t. _. _ * _ . __ . . frinì/*? Il AHI Printrrpeert mina Hn ___.... . . . w ^ .. 


nnvpmn ifalionn mnc ; flpra Vinili . " “ V \ * f 7, -i aa nwzdiu. ìma^UUU 11 C 1UC PlgUU u .rvauiim*? w cK-aluìc ucua .a- • a tnuuigjd, viv-p. T* 

rem**»» ari! piano vaton ' m P° nderabllt «« sfumata una speculazione che gli - derazion^ Italiana dei Consorzi A- propria. 10-13. consulenti: ^Docenti Universl- 

fnteress? ^^ìto'de^DODolò^albarfcse 1 d f. cUtivi Aella ^orietà interna- elementi reazionari contavano di CAGLIARI, 2 - Tre sconosciuti grari. . Intanto il Presidente della Confi- * # l ot X t «Ì2S!» L ”**“ P 

che del nostro popolo ». rionale e della collaborazione paci- inscenare sulle dicerie deH’impo-J mascherati e armati di mitra han- Il Ministro Segni, nella fretta di da, On. Rodino, in un’interv.sta _ 

_ /tea. nei confronti della vicina Re- store. no effettuato ieri sera in località assicurare definitivamente il mono pubblicata sull'ultima edizione del IfCBIirDPC DEI I C 

‘ La risposta del Ministro degli E- -- . _ _______ polio della Federconsorzi e delle Giornale d’Italia di ieri dopo aver vLNlLllLtl a "l£LLC 

steri ati'interrooaz.one del coni- *u e svariate centinaia di miliardi di espresso diplomaticamente la sua cura Indolore, senza operazione 

pugno Tcrracin* viene dunque incon- TI J Rb ’ T • • « • £ • patrimonio al deputato d. c. Paolo opposizione alla candidatura Bono- emorroidi, vene varicose 

tro all’augurio che questi esprimeva I I 11 11 TT1 AITAVI TT fDCl Bonomi; avev a infatti deciso la con- mi, ha avanzato le sue riserve cir. ANOMALIE . SESSUALI 

nell interrogazione stessa, là dove JLJl J. V« V/sf J.1 w CEJlAce? JÌ.Q. leV^X X JLA vocazione dell’Assemblea, pur ■* ca la legalità della eonvocaz.one JJ* 

chiedeva a Palazzo Chigi di smen- ^ ” . pendo che numerosi Consorzi Agr- delle assemblee, aggiungendo che MEDI ^® 

tire nettamente le notizie pubbli- _ __ _ . ^11 ■ M. *J 11 1 • • ri provinciali, ossia circa un sesto wde i re ,to, in Itiha. s.amo da pa- ore t-U WJ0-M. 

cote da giornali italiani circa poi- CATfìt'DC/l TI iQfe I l^3li £w I 1 11 Tf 1 dei soci della Federazione, non ave- reechio tempo abituati alle., ill^ga- Feit. io - 13 * Salotti SEPARATI, 

sibili collusioni del governo De Ga- k)\Ji ‘èJ M V/»jU !.JLV/J. ttU V1C1.J.JIO L# V^A M.£jM CI vano ancora provveduto alla rogo- htà ^ V tA principe AMEDEO, t 

speri coi piani di spartizione del- M. A lare elezione delle loro cariche so- ^^tAng vimi*i*le Stazione) 

l’Albania, tramati fra Grecia e Ju- " — . cialL^ PIETRO INTRAO ■ - ■■ ■ _ - ■ 

™TZ£id7 nt $~ onubi ah lTnperiah ' René Cocaine, nemico pubblico numero 2, si suppone abbia avu- m SSSS“on«*dSi dl5-‘ Direttore responsabile . °°U. TAH0 PflBf 


‘ La risposta del Ministro degli E- 
sten ati’interrogazione del com¬ 
pagno Terracini viene dunque incon¬ 
tro all’augurio che questi esprimeva 
nell interrogazione stessa, là dove 
chiedeva a Palazzo Chigi di smen¬ 
tire nettamente le notizie pubbli¬ 
cate da giornali italiani circa pos¬ 
sibili collusioni del governo De Ga- 
speri coi piani di spartizione del¬ 
l’Albania, tramati fra Grecia e Ju¬ 
goslavia — p -onubi gli imperiali¬ 
smi occidentli. 

Il Governo italiano considera dun¬ 
que l’indipendenza dell’Albania con¬ 
forme agli interessi del popolo ita¬ 
liano: attendiamo che la afa ozio-1 


Il re degli svaligiatori francesi 
sorpr eso nel letto dalla p olizia 

René Cocaine, nemico pubblico numero 2, si suppone abbia avu¬ 
to anche una parte importante nel colpo contro l’Aga Khan 


Don. umo pam 


,La loro Federazione, ch« porta la ttxtcic» SpeciaL'sta Dermoslfl’opatlco 

firma dello stesso Segni, era cosi Sl * blUmento T ’ po « r “ flco u.s^is.a. impotenza - veneree e pelle 


forme agli interessi del popolo ita- " - flagrante, che lo «tesso Commissa- 

liano.* attendiamo che la s^a ozio- PARIGI. 2. — Dopo an'lntera not- non hm avuto neppure il tempo di rigi dal quale vennero prelevati va- rio governativo della Federconsor- 

ne sia — per quanto gl; compete te di appostamenti e di cautissime alzarsi dal letto dove giaceva a saie- lori per più di un milione di frantili, zi. Buggeri, ai rifiutò di convocare 

— coerente a questa netta presa di misure precauzionali, dopo aver cir- me alla moglie. Al due. che hanno il 22 luglio scorso. l’Assemblea II Ministro Segni prò- 

poxinonc. Ma. perchè questa eoe- condata la casa con imponenti forze tentato di opporre soltanto una re- La disgrazia di . Cocaina » fu che -«i.tte allora alla nomina di un 

renza si affermasse senz'altro sa- di P° lizia * è stato acciuffato starna- ststenza formale cercando di cadere ire giorni dopo questo clamoroso "S*** ® Jì? ® 

rebbi» .tufo bene eh» il Atinfxirn ne - °°c° prima dell’alba, uno dei dalle nuvole e simulando una note- episodio, avvenuto nel cuore della *• Commusario straordinario per lo 

<Z 4 nr- n j „° Pi* pericolosi banditi francesi: « Re- vole dose di indignazione per essere metropoli francese la pieno giorno, convocazione e la presidenza della 

ojo -a. sia pure m mvoiuio un- n é Cocaine ». ai secolo il trentunenne disturbati nel sonno, non è stato da- due dei suoi .pali» caddero quasi Assemblea» nella persona del suo 

guaggio diplomatico, esprimesse on- R«aé Girier, rinomato braccio de- to neppure il tempo di mettere le per caso nelle mani della polizia. Direttore Generale FiIìodì aaeiun- 

et /xnfìrfnnnn ri» rittAi nwt_ _...Vkii»» _ « _ a .1 _..f • _I a..» »._tx_,_*V1__ aiA2..tsl _ _ ^ . _ ! * •» **60* _ 


Via IV Novembre 149 * Roma I Via Paicstro 36 jxp- InL 3 ore 6*11 < 14-19 


FALCA 


COOPERAZIONE 

ECONOMICA 

LAVORATORI 


j ,» tmlnerei compiici aeu audacissima peue. Le ooccne g» aiecine a: tucul riconosciuto e arrestato un altro ta- «u xawuhikiiio e non so 

eh» ìmpre5a commuta a Deauville fl me- mitragliatori puntate contro di loro moso gangster, André Roc, che se- un qualunque commissario «straor- 

I. on. òjor+a ape ma mjai i cn se scorso con lo svaligiamento della hanno avuto il loro effetto. . Cocal- condo i due precedentemente arre- dinario* di esteoDoranea nomina 

" per quanto lo concerne - jl Go- più vistosa gioielleria della stazione ne > e la donna hanno accettato la stati, aveva anche egli preso parte --««r-.tlwa M nn __ 

remo ifalfnno ha dichiarato subito balneare internazionale, alla vigilia partita perduta, al furto di Deauville. Roc era as- ?_™^ _.1 

prive d» fondamento le voci minac- del più fortunato colpo effettuato al banda di René Grier ei attzi- sieme ad un suo «compagno», tale *a»osi »* Filippi, Segni ha nominato 

ci ose contro l’Albania. - Per quan- < * 08 « A *" buiscono l claiRorosi colpi ladreschi Georges Charfanel. uù altro ^commissario per la Pro¬ 
to lo concerne - — non dunque per P. perpetrati in Francia e afl’estero ne- Fu nel furgone che U venne a pre- sidenza deli Assemblea nel.a per¬ 
ciò che concerne gli altri. • ^ oUrèTmS Uwe ^ «• Costantino 1 ^ ^ ^ G * b r mett ° d0tt * 

' Dirà Fon. Sforza che agli altri oltre cento milioni di franchi In di7rrancffi. ^ mSito U orot^b^ehe Roc * àhMrlanel « cantarono » a lo- Costantino. . , r 

spetta la smentita per ciò che loro brillanti, oro e altre gemme. «petti alla stessa organizzazione la r ° volt a sol conto dl « René Cocal- Per queste gravi violazioni della 

concerne. Ma quegli altri non smen- L’operazione della polizia era rta- aggressione deil'Aga Khan che da ne » e rivelarono l'Indirizzo della legge, il Coi»60tzìo Agrario di Li- 

ri-con o. Tutt’altro. E’ del 31 agosto ta accuratamente preparata e .«ta- eola permise a • Cocaine * e ai «noi casa dove per quella notte egli aveva vomo, nella persona del suo Presi- 

T editoriale del - Times - nel quale mane l’offensiva ha potuto realiz- aiutanti di Immagazzinare gioielli trovato ospitalità con sua moglie. SI dente. Ledo Tremolanti, Segretario 

si afferma che - le unità dell’eser- ^rsi con pieno successo e senza per 213 milioni di franchi. Le ricer- trattava dl una stradetta della peri- regionale della Confederterra To¬ 
ri lo greco hanno buone ragioni dt colpo ferire. L’irruzione nella casa che del bandito ebbero inizio In ma- feria orientale di Parigi. L'altimo scana, ha fatto opposizione dinan- 

voìer attraversare la frontiera alba-Idi «René Cocaine» è stata cosi ir- niera sistematica subito dopo l'ag- atto della drammatica caccia inco- *ì *1 Tribunale di Roma contro la 
ne se ed occupare le basi da cui si ruanta e improvvisa che U bandito gressione al furgone postale dl Pa- min clava. convocazione deH'A«6emblea. 


NON E' UN ESERCIZIO 
COMMERCIALE, E* UNA 
ORGANIZZAZIONE 


LA PRODUZIONE Dl OPE¬ 
RAI SPECIALIZZATI YEN* 
DUTA DIRETTAMENTE AL 
CONSUMATORE 


BIctclBtf - Ciclomotori - Carrozzine p»f bambini - 
Cucina economiche - Batterlo da cucina In parai* 
lumlnio - Gomma antisdrucciolevoli par « Vaapa a 

A TUTTI A RATE SENZA ANTICIPI RE MTEIESSt 

Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 
Sub-Agenzia: C. I. TOR. Via Giov. Lanza, 111 - Tel. 474.238 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel. 41.029 

ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA 


OROLOQI SVIZZERI M TUTTI IR DIECI RUTE SENZA CAMBIALI £ M | 

VJ $MTflEUI tt-VM SiSTRA SIC-Rim M MI - URIE REGÌA MARGHERITA 35 9 W 

BIGLIETTI OMAGGIO AD OGNI CLIENTE PER IL CINEMA TEATRO • ASC • (VIA DELLE FORNACU 
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SCKfiAVON 


PROSSIMAMENTE NE PUF SVSSESTffS iCCALE DRU CAPITALE LE 
MIGLIORI COMPAGNIE Dl RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS 
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